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ni 

AL 

SUPREMO CONSIGLIO 
delle finanze. 


EccSLLBHTISStHt Sl«KÓAt. 

« t 

« 

Vendo io avutà la fcr-» 
I À I fcrvire Sua 

Maeflà per lo corfo 
di ventitré anni nel- 
l*amminÌftrazione generale del- 
le Saline di Barlétta, ho avu- 

a a to 
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to ancora 1’ oportnnità di of- 
ièrvare miniitampnte quale fot > 
fe f opera della natura nel- 
la conlèzione del fale mari- 
no . Quella lunga ed attenta 
olTervazione mi ha fatto ve- 
dere i difetti , co^ quali erano 
quelle formate, e riconofcere 
nel medeiìmo tempo i mezzi, 
che Y arte e la cognizione del- 
la fifica può aggiungere per 
migliorarle vantagiofamente , c 
quindi venni a formarne un 
piano ragionato . 

Secondo quello nuovo me- 
todo da* me fcovérto li degnò 
la Maeftà. del Sovrano a mie 
fuppliche -permettermi quelli 
anni addietro *la collr azione di 
una nuova bandai alla quale fu 

impollo il nome della. Reina 

per 
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per lo felice avvenimento delf- 
arrivo in qucfti Regni della 
noftra . Augufta ed amabiliffima 
Sovrana. Gli effetti corrifpo- 
fero alle idèe concepite in ino-* 
dochè il fetto mcdefimo com*^ 
provò, che io non mi era in- 
gannato: c r Eccellenze Voftrc 
ne hanno ' delle certiiSme ri- 
pniove di quanto io dico. Im- 
perciocché tralafciando di rac- 
cordar le altre, nella piovoiif- 
lìma fiate dello > fcorlb anno 
17S3 le copiofillìme piogge non 
folo non cagionarono il meno- 
mo danno alla, nuova banda 
della Reina in paragone delle 
altre diverfamente formate : ma 
produflè , una maggiore topia 
di; lale in minor tempo e con 
minor difpendio. • 



Quefle replicate felici riti- 
feite del mio nuovo metodo, 
mi hanno moflb finalmente a 
publicar per iflampa non folo 
le mie olTervazioni fu quefto 
ìbggetto; ma anche alcune mie 
rifleffioni llil commercio mag- 
giore e più vantaggiofo, che fi 
potrebbe fare del noftro fale 
di Puglia. Io f elpongo volen- 
tieri ai pubblico, non per lo 
.lufinghiero piacere di effere fia- 
to il primo, che con un certo 
metodo e con maggior precì- 
lìorie abbia oflervato quefto 
piacevole ed intereflante ogget- 
to: ma per un dovere di Cit- 
tadino e di fedel vaflallo ; c 
. per fere una fplnta felici in- 
gegni della noftra Nazione ad 
efaminar più profondamente 

que-; 
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quella materia, che io non ho 
fatto, che abbozzare. 

Prefento diinque alle Eccel- 
lenze Vollre, a cui per tutti 
i verfi li dee, quella operetta, 
la quale non è figlia della va- 
nità, ma del zelo e del fedele 
attaccamento, che lio agli iute- 
redi del nollro Sovrano, e alf 
utile infieme della Nazione , 
Io fpero , che raccoglierete 
con quella umanità , che è pro- 
prio delle grandi anime, e che 
forma il più bello delle altre 
virtù vollre, non già per pre- 
gio* alcuno che efià fi abbia j 
ma per la materia che tratta, 
che è il vantaggio maggiore del 
Re , e dello Stato . Oggetto uni- 
co delle vollre continue e ma- 
gnanime cure, e di cui avete 
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VUI 

femprcmai il cuore animato ; 
Il Cielo .confervi lungamente 
r Eccellenze Voftre pel mag- 
gior fcrvigio- del Re e per 'lo 
bene del Regno. 

Delle Ecc. Voftre 


Dìvotìfs. olh, SeFV, v,ìt$ 
I yitKeìiMi/ Fuvrgri . 
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introduzi ò n e. 

* > 


■ I ■ J- V ] 

L principio della regai Salina j 

di Barlerta , io fuppongo,, -j 

doverli attribuire ad uno di 
que’ fortuiti avvenimenti, da* •' 

quali pet,ioi^iù. fono derivate le gran» I 

di feoverte . Quella vaftiflìma eftenfio- ' 

ne di terreno terminata .in parte dal 
Lago di Salpe, c dal Mare Adriatico, I 

avendo alcuni luoghi più baffi del contìguo * j 

lito , era attiffim’ a confèrvare ne’fuoi baffi I 

fondi tutta. quell’ acqua marina,' chele forti ’ ' 
tempefte vi, fpjngevano dentro , Ja qua* I 

■ A le 
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le coir azione del Sole ( foprawnéndo 
3a State ) vi deponeva il Sale .* Una opc- 
Tazione così femplice prodotta dalli Na- 
tura *, dovette .a’ primi offervatori* prefen- 
care il Piano dell* attuai Salina, che in- 
fenfibii mente fi è efeguito. 

Il dubbio di reftar privi di derrata 
così necefiaria (• fe la placidezza delle 
Stagioni' non avefle prodotto tempeftc 
atte ad introdurre acqua del Mare in 
^ue* balli fondi ) dovè fuggcrire come to- 
glier' qucft’oftacolo, o col mezzo de’ Ca- 
nali nel lito , o con quello delle Spianate, 
o di altro , affinchè , ad q^ni^iccdo movi- 
mento , del Mare , l’ acqua fpeditamente 
vi s’ introduceflè . E per averne maggiof 
quantità , fi cercò d’ ingrandire que* con- 
cavi fondi , acciocché contenendo quantità 
maggiore di acqua , maggior quantità di 
Sale vi fi potefife adunate». 

iSi- 
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r Siftemà cosi fcmpllce durò fintànto chfl 
l’ utile fatto maggiore , noft moveffe ’ V ani- 
mo di coloro, che a si fatta cofk erano 
intenti , a' migliorarla 'cd- accrefcerla j • 
quindi , luppongó , précedent’ infinite oflèr*. 
vazioni ed elperienze , che, conobbero 

Primo. Che il minor volume, e la più . 
cfiefa fuperficie rendeflèro più atte f acque 

* marine riftrette neVconcavi fondi , ad 

cfler’ evaporate in più brieve tertfpo dal 
calore del Solò, é dall’ azione del Ven- 
to: per' cui lì accrebbe il 'numero di qua* 
rccipiciiti, — - . : • 

Secondo . Che, in ' un dato luógo^dòvef- 
fe perfezzionarfi la concrezione del Sale, 
ivi facendo fcorrere tutte' le acque mez- 
zanament’ evaporate , in modo che il Sale 
nel medefimo luogo ricoglier fi poteflè : 

• c ciò tanto per rifparmiare il difpendio nel 
ricoglierlo difperfamente , quanto per lì- 

A 3 tuar- 
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tuarlo, dopo ricolto, in luogo comodo per 
farlb caricare così per Mare , che per 
Terra . , 

Da principi di fopra efpreffi deriva la 
.moltiplicità de’ concavi fondi per riporvi 
l’acqua marina, chiamati Vafi, olie- 
rò VafcU ; e la differenza de’ medefimi , 
fcndonc alcuni ■ addetti alla difpofizione 
dell’acqua marina, ed altri acciocché in. 
tB. fe^iflè la concrezione del Sale. , 

Per chiaramente comprenderfi la diffe- 
itenza dell’ ufo delle fuddette./^cfte > ed il 
metodo del lavoro nel tempo della con- 
crezione del Sale,’ fa d’uopo tutto mi. 
jmtainente defcrW^e j il che faré comin- 
ciando dalla Salina raedefìma in tutte le 
fue parti, ‘ 


AR- 
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ARTICOLO L 

Defcrìzions della regai Salina , 

TN una vaftilEma pianura giace la' re- ■ 

**' gal Salina di Barletta pfeflb quel Lito 
deir Adriatico , che forma quali il prin- 
cipio* del piccol Golfo di Manfredonia', 
lontana fei miglia dalla Città di Barici 
ta dalla banda dì Scirocco , e Ventiquattro 
dalla banda di Ponente- macftro dalla Città 
di Manfredonia . La fua figura rapprefenta 
quafi"tnv£entagono . Gli afpetti , che guar- 
dano H Greco ,« l’ Auftro"^ fono bagnati dal 
Mare , e dal Lago di Salpo . In quelli' punti - ' . 
vien fegnata la lìia maggior lunghezza , che ^ 

non eccede due miglia. Gli afpetti > che guar- 
\ 

dano lo Scirocco , ed il Ponente-maeftro, 
fono cìrcofcritti da’ terreni addetti alla 
paftura. La fua’ larghezza nella maggior’ 

A 3 eden- 
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luarlo, dopo ricolto, in luogo comodo per 
farlo caricare cosi per Mare , che per 
Terra . , 

Da principi di fopra efpreffi deriva la 
,moltiplicità de’ concavi fondi per riporvi 
l’acqua marina, chiamati Vafi, o fie- 
no Vajck j e la differenza de’ medefimi , 
fcndonc alcuni - addetti alla difpofizione 
dell’acqua m<uina, ed altri acciocché in 
cffi fe^iffe la concrezione del Sale. ^ 

Per chiaramente comprendcrfi la diffe- 
renza dell’ ufo delle fuddette p^afche , ed il 
metodo del lavoro nel tempo della con- 
'erezione del Sale,* fa tntto mL 

pasamoirtìe dofcriyr e ; il che farò comin- 
ciando, dalla Salina n^defima.jji tutte le 
fue parti, • • . • , . 


AK. 


Digitized by Googh 


s 

ARTICOLO I. 

• ' . . 

* - t * \ 

Defcrìzions dellà regai Salina , 

I Ni una vaftiffima pianura giace la'rei- 
gal Salina di Barletta prelTo quel Liro 
dell’ Adriatico , che forma quàfi il prin- 
cipio del piccol Golfo di Manfredonia , 
lontana fei miglia dalla Città di Bariti^ 
ta dalla banda di' Scirocco , e ventiquattro 
dalla banda di Ponente- macftro dalla Città 
di Manfredonia . La fua figura rapprefenta 
quafiìriv-Pentagono . Gli afpetti , che guaf- 
dano H Greco , « l’ Auftro*^ fono bagnati dal 
-Mare , e dal Lago di Salpo . In quelli' punti , - ' - 

vien fegnata la lùa maggior lunghezza , che 
non eccede due miglia . Gli afpetti ^ che guar- 
dano lo Scirocco , ed il Ponentc-maeftro, 
fono circofcritti da’ terreni addetti alla 
paftura . - La fua ’ larghezza nella maggior’ 

A 3 cfìen- 
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cftenfione , è poco men che due terzi 
di miglio . Il fuolo , ov’ è fituata , è 
V compofto nella fuperficie di fabbia , la 
quale è in minor quantità , per quanto 
più lì difcofta dal Lito . Sottopofta fi rin- 
viene perfettiflìma creta . In efla alla 
profondità di quattro palmi in circa , for- 
gQ l’acqua,. Nel fuo ingreflb dalla banda 
di Barletta , vi è' una Foce , per cui sT 
introduce l’acqua del, Mare. E quali nel 
fuo mezzo altra confimile - è fituata per 
lo fìelfo elFetto . Entrambe , tortuofamen- 
te girando , per lo interno della Salina , 
conducono l’acqua del ufo tóla 
confettura- del - Salft , dove la chiede il 
bifogno . , . ■ ■ . 

Si divide la regai Salina in, cinque 
parti, volgarmente , chiamate Bande, le 
quali fi ' dillinguono ‘Co’ nomi , Cappel- 
la , Armellìna , Reale, Imperatrice , Regina, 

E* 
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E\corapofì:a ogni Banda da varie Va* 
/che denominate Vafi , i quali , altro, non 
fono, che un’eftenfipne di terreno, fpia- 
nato,. e circondato da una lìcpe , o fia 
piccolo argine di terra , un palmo e inezr 
«o alto, con quattro palmi di bafe, aguz- 
zo al di fopra . . ’ 

Cotcfti Vafi lì poflbno diftinguerc iit 

tre claffi.' Nella prima , alcuni , che fono 
addetti. a ricevete la maflìma poffibilc 
quantità di. acqua marina , per fuppUre 
a’bifogni della confezione del Sale, che 
fi— ^w aina no- ^Scaldati . Nella foconda , 
j altri , che. forvouo per la difpofizione 
«ielle acque , cioè , ne’ quali coll’ azio- 
ne del Sole , c del Vento comincia 
l’evaporazione, del fluido marino ; e quej- 
fti fono chiamati alcuni Conferve , altri 
iervitncì ;di cottili, gli. ultimi fono i .piq 
profumi 3Ì Carnai •- Nella terza final- 
A 4 
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mente , quc* clic fono .deftlnatl , afiinchè 
in effi fì concrea il Sale , che ibii. 
chiamati Campi . L’ ordine de’ quali di- 
tìintamente fi oflèrva nella Figura Tav. L 
• Appena che il tempo fi dimofìra pro- 
pizio verfo la 'metà di Aprile , o princi* 
pio di Maggio, fi toglie all’ingreflo del- 
le Foci tutta l’arena, che ha deporto il 
Mare nel corfo del paffato Inverno, per 
r introduzione dell’ acqua marina ; la qua- 
le, aihnchè porta da sè più fpeditamente» 
cd in copia maggiore- entrarvi lì, for» 
mano lateralmente all’ ingreflo delle Fcfc 
ci, due braccia di pali int&flliti di pa-- 
glia,.,che fi ej^eudpnp nel Mare per qual- • 
che parto ; ed è querta la prima opera- 
zione, che annualmente fi efegue. 

.. r- 

La feconda operazione ^ è quella di riat- 
tare tutte le Siepi delle Conferae,t delle 
Servitrici , che fono di terra loto , com^ 

rofe 








colè dalle acque , che hanno fofteniito pef 
tutto il tempo della State ^ c compreflo 
da quelle della 'piova dell’ Inverno; ad 
ciocché refe cotali _ Siepi più folide , e 
più attCjpotèflèro foftenere quelle aeque^ 
che vi fi debbono introdurre per la nuoi 
va Confezione ; colà , che agevolmente 
fi fa , perchè le fopranominate Conferà 
ve , e Servitrici fi ritrovano lènz* acqua 
di forte alcuna , lafdat’ efpreflàmente 
vuote" fin dall’Anno innanzi, dopo il ri'* 
colto del Sale . iSi pulifcono nel tempo 
ilefio troJ-i Canali, chiamati Vallati y per 
corrervi le acque ^ftinate alla C onfez io*- 
•ne mcdefima ; il che fatto, da’ Vallati 
di già puliti V s’ introducono , e fpandono 
le acque foprawanzate nell’antecedente 
■ricolto per le Conferve , e per le Servitrici; 
le quali acque fono fiate confervate pe* 



td 

tutto r Inverno ne* foli Campì ,e fon chìai 
mate Semenza . Ed è coteft^ la fecon- 
^ operazióne , che fi chiama » Be» 
n^cj . » - 

. Cosi difpofe thtt* i ^aft , e 'Vallati , 
fi- perviene alla terza operazione, chia- 
tnata Mungitura, 

Poiché da’ Campi è fiata tolta 1» 
Semenza , e ripofla negli altri Vaji , dopo 
cfcguiti i 3en^cj , con un rafiello di 1^ 
gno fi. toglie dal fuolo de’ Campi' tutto 
il loto, che vi fi rinviene; vi fi-'riattat 
iio.le ; c fi lafciano per uno, o 
<iue giorni efpofti ai rimet- 
tervi .l’ iìK inr ^ il fondo a' inda- 

tifea. Cotefta operatone è Iz mungitura; 
e la figura IH. Tav. II. dinota il rafiel- 
lo di. legno,. con coi fi. efegue, - chiama* 
$0 rompitura j ( y. -ì- 
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' • Prej^rata in sì fatto modo .la Salina 
tutta, le acque dell’Anno innanzi., cioè 
la femenza , fi mefcolano con parte dcL 
le acque nuovament’ entrate per le Foci, 
che-, fin dal principio del lavoro , vengono 
già aperte . Le acque fuddette fi cominciano 
ad introdurre di nuovo Campi, ma in 
poca quantità,, a fegno tale che ,, non 
tutta r eftenfione de’ Campi rimane ca» 
verta. Coteft’ acqua fi toglie dalle Svmi- 
trìci . Si rimpiazza l’acqua tolta dalle 
iServitTÌci con quella ripofta » nelle Conferà 
Vff , e -Inietta” delle . Conferve con quella 
de’ S caldati , e' cpiefia finalmente con quel- 
la , che per le Foci viene dal Mare . • 
Si fa rimanere l’acqua - in ogni Vajo 
»due , o tre giorni , fecondo è più , o me- 
no attiva l’awone del calore del Sole, e 
del Vento ; dimodoché non giunge 
Campi l’acqua del Mare , fe non.dopp 
. ' , fci, 



lei, o otto giorni; tempo, cte impiega 
in precorrere gli altri Vajì antecedenti 
a’ Campi , acciocché in effi fi fcemi eva- 
porando una parte del fiio fluido. 

L’acqua introdotta ne’ Campi / dopo 
cflcr fiata tre, o quattro giorni percofia 
dal calore del Sole, ed agitata da’ Ven- 
ti , perde il rimanente del fuo fluido , per 
cui il Sale én efla contenuto , fi unifce 

La prima unione del Sale , fuccedé 
nella fuperficie dell’acqua : e quando il 
calore del Sole fia efficace , e 1* aria 
non foffra urto alcuno dal Vento , fi 
forma cotefta unìon^.jdi' patti làlinofe 
nella me mova t a -foperficie , che raffigu- 
ra un Criftallo nuotante ; alle volte di 
una prodigiofa grandezza , efiendendofi 
quali per la metà di uri Campo , il qua- 
le è di lunghezKi' trecento palmi c di 
larghezza duecento . Raffembra cotefta 

/ ' UnÌQ« 
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unione al giejo, che -fi, forma fulle acqua 
nel rigore (iel Verno; ma la fua profon-; 
dhà, non eccede una linea e mezzo ^ 
Suole il Vento infrangere sì fatta unione 
fiiperfìciale di Sale ; ma fe quello man- 
ca , fi fa artatamente rompere, accioc-, 
chè con celerità il Sale piombi nel fondq 
del Camfo per le ragioni , che in appref- 
fo,fi efporranno. 

• Subito che manca ne’ Campi l’acqua; 
elTendofi già unito quel Sale , che conte- 
neva , ed evaporato tutto il fuo fluido; vi fi 
rimpianEaiii|d]^’^a^ Di quefta fieguo 
l’effetto medefimo. , ;p ^cos^ rifc^ ; >4j m d pft 
fempre nuov’ acqua ben’ evaporata pri- 
ma ne’ precedenti Vaft , fi profiegue i| 
^orfo di un tal lavoro, fin che nel fonf 
do de’ Camp* il Sale è afeefo all’altezr 
jza dkquafi tre. once,, eh’ è il fuo mv 
turo. 





14 

* ' Il continuo * rimpiazzo delle acqt» - dft 
un Vafo air altro , e da’ Vafi ■ a’ Cam- 
pi ^ G. chiama Servire . Lavoro , . che fi 
cfegue per tanto tempo, per quanto ba- 
ila ( .che .'.è' prcffo a ‘ poco lo fpazio’ in 
circa di un Mefe e mezzo) acciocché il 
Sale ne’ Campi giunga alla denominat’ al- 
tezza . . 

, Per elevare dunque le ‘acque allora per- 
venute' dal Mare , fi fa ufo delle Coclee 
d’ Archimede , chiamate Trombe \ e con 
quefte fi 'fóllevauo ancora le acque ap- 
pena evaporate , che fi chiamano nel luogo 
Ammaccate: e per elevaj;^^lò-acque' bene 
evaporate i» Uioghi ' poco profondi , fi ‘fer- 
vono' di una fpecie di pala di legno con 
tiparr laterali, la quale viene appiccata 
c^n delle funi di 'giunchi a tre- pali , lè 
ifi cui punte fono unite inficme dalle fu- 
ni medcfime , Un tale Iflromcnto viene 

; chia- 
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diiamato Sctomo, che delineato fi ofierva 
nella figura II. Tav. I|/,- ficcome anco, 
ra r accennata Coclea nella Tav, lUt 
fig. I. • * 

*• Dopo che il Sale è arrivato all’altesti 
aa denotata di quali tre once ; fecondo 
le Stagioni , fi toglie “da’* Campf tutti 
l’acqua , eh* è'àvvanzata , riponendofi 
ne* Vajì vicini , a tal’ effetto prima vuo- 
tati ; indi colle piccole zappe di ferro ft 
rompe tutto il fuolo del Sale, che fi rih^ 
viene nt'. Campi, e colle pale . di 'legno fi 
àmìltonticrlna in molte mafiette ne’ Campi 
medefimi , di figura piramidali . -Di là fi 
toglie ripòfto in piccoli facchi di' drappo 
di lana, è fu gli omeri de’ Faticatori fi 
trafporta fiiori de’ Campi , 'formandofeno 
le Mafie grandi' della figura mèdefima j 

le quali vengono fituate lungo la via, e 
» 

^ ■ pa-' ■' 
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parallelle alla linea cfterwre de’ Cdw/)j. (i) 

,, Kicolto il Sale nel modo defcritto, 
fe la .Stagione lo permette , fi rìjervano^^ ' 
i Campi, cioè, s’introducono di nuovo ia 
efiì le acque , per tentare ima feconda 


con- 



• ■ (i) Oltre il Sai comune granito , fi. 
produce ancor altro Sale della medefima. 
natura dalle acque marine , allorché fi di- 
/pongono alla Confettura ne Vafi evaporanti, 
ifi chiama nel luogo , vocakolo del paefe, 
cE efprime le parti più pìccole di alcuna cofa^ 
0 pure lo chiamano fior ^ Sale . Qufio 
Sale è blanclùffiyna • ed ) minutiamo . Si 
può ufare nelle Tavole fenza bifogno di rafi 
finarlo, o di pejlarlo . Attualmente però è 
premito. il raccoglierlo, ed ihjoénderlo : ma 
fogliendcfi quefi, oHa^lg- ciaf cuna, ocqu^larebr 
he un comodo maggiore , e I Erario regdte 
potrebbe dì molto profittare. 
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Confcttun . Ma ilei cas’ oppofto , tuttd 
l’acqua ben’ evaporata, avanzata nel ri- 
colto del; Sale già feguito , fi ripone -ne 
Campì ; c fc non foflc fufficicnte per 
riempirli, tutti, vi à’ introduce l’acqua del 
Mar* evaporai’ alla meglio , c per quan- 
to la Stagione lo permette , per avere fuf- 
ficieate dote di demenza - l’Anno av- 
venire . 

Tutti gli altri rimangono vuoti. 
Si togliono le traccia alle Foci , c fi ot- 
turano tutte le aperture delle medefimc , che 
hanno communtcazione coll’ interno del- 
la Salina : tutto' il qual ^lavoro fi chia* 
ma Serrare la Salina . Ed in così fatto 
modo difpofte le cofe , fi attende l’ Anno 
avvenire.- 

Ecco brevemente deferitto il metodo, 
cd i lavori, che fi ufano nella confezio- 
ne del Sale nella regai Salina di Bar- 
I B letta; 



i8 

letta; onde pa(Iò ad efamlnàre alcuni di« 
ietti, che vi ho rawifati; ed a propor- 
re un mezzo da correggerli , abilitando 
nello fìeffo tempo la ialina alla . produ- 
zione di maggiori e migliòri • quantità da 
Sale» 


ARTICOLO n. . 

ì 

I * - 

• , . ' ' J ^ j 

Difetti della rtgd Salina, 

L e coftumanzc,i.e gli ufi a noi tra-^ 
mandati, .fono baftevoli alle volte 
a farci comprendere i principj , co quali . 
alcune cofe fieno fiate formate, e diret- 
te. X* antica pratica ne’ lavori della con- 
ièzione del Sale , che tuttavia efifie; » 
k formazione medefima della Salina mi 

hanno 
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hanno fatjo cowprencto^: i ^^anpm 
quaji fu -;iftitui|ai fiftf dajrjfqoy-^pr^cipio. 
Quem Canonica itft fi . r^itfopp.,. n,, 

I L Che l’ acqiià .del Mai<e*dfljèu'e«?raff«. 
Dc’primi 

< II. Che fi’ acqua fofle S>arfe; Jo, men^^ 
wJume ,:ed in- fuperficie più , , 

t III; Che il -Salfe fi-conerea/re-inrluo-^ 
gD. piu pn^rio per raccoglierlo ■ cjfen me- 
no difpendio;' c ’ coHocàrjó id. ljto..pià 
atto, pe’ càricameiui cosi per. .14*^ , cho» 
per- Terra- 

f . 1 .*. / 7 . y< 

crii primo . Canone ha prodotto lo, 'bflèa^ 
»:de). fuolp de’ primi P^Unferioré ^ 
livello deli! acqua, del .Marò . i i li!:, lècondof 
ha: prodotto -.la' moltiplicità :de*r.* 5 j(g. IL 
tèrzo finalmente, die in una' linea, cpeit 
quanto è.poffibile fmiati. fofièro.i Cam/>1 
vicino alla Via,;^d^al lito.-v < , . f, 
t' il primo CanoBiBictetienc la Isale.dd^ 

B a 



ftfl. 

* Tuttoì^ conife; 


fione , èS unsi ’^ttrit^bUe ^ neioeff tà d’ ttnpto* 
gare, cìÈ^ Ih 'f<^entO'Ìiavoi!iàt<xÌ'^^^|^^ 
l^élèvaaipne deUt^ac^^ iHalgiorme»- 
té perchè ^fìbeòMe le ac^ue avaporatò dèi 
fluida per la Maggior- «eh ioiiò à«> 
«jb àd' «f&rbJ*itìtìaìzatt.^lfe*:C<jde^ , »tno- 
tlvocherilnmftfti^cljé; |(>j! viéneJdaUc md- 
tìclime ifflÌHÌdffo',fa- «ì , bile <1 i^le ’ ii 'cotì- ^ 
tleiìfì^rieUf incende d^ 'eflèrrCwlee^v le reii- 
^'p^oriittè i^ *opèrare'^ qhiiidi‘ '’bjfcgflSi 
far ufo della >^9Pm,t. nOA 

fponde coll’ ele^kionc ' dell’ acqu alla fati- 
, »diè’ vi s’ impiega 

*■ • ■ Situazione siffatta? nota* 

’tili daniirlJ^S^ì^ ^ erreq 6^ di ur>a * 


» '' li fperanjft-^dl ilitendeite 
*lcorrifpóndttntè''pfovVifta"'è^ fa lì, 

* clie fénzà^ pbtér date ^ fòcdCK'fò alcuno al 
bifó^no^* dèlia ^oìifeziéhe'dél ^Sala ^ 


!'Ì 

<( ^ 


loia 
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lora fi vede mancare; nìun mezzo vi fi 
adopra per proccurarla ; rimanendo cosi 
X inutili Ipettatori tutti coloro , che a tal 
lavoro fono impiegati. . 

Allora quando il Sole agifee con atti» 
vita maggiore nel più alto della State, 
allora appunto per la placidezza della 
Stagione effendo il Mare in fomma quie- 
te , per confeguenza molto baflb , non 
entra per le Foci quella quantità d’ acqua, 
-che il bifogno richiede : ed ecco che al 
miglior' uopo manca T alimento alla con- 
fezione del Sale, che vale adire, fi per- 
rde molto tempo invano . Si perde altresì 
^4juella quantità di Sale, che fi potrebbe 
ottenere dalla fufficienza delle acque ;e fi 
fpende inutilmente ancora molto danaro nel 
foftegno di tanti Operar] , la fatica de’ quali 
lì può valutare tanto meno in ragione del- 
la mancanza delle acque , unic’oggetto de* 
loro lavori. B 4 
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La • baHèm dtinque del .fondo dé* primi 
Vafl fìcotì Scaldati f e la difuguagliana 
dc’fuoli degli altri- , c óc’ Campi, è 
il primo' e principài difetto- della- regai 
Salina . • • ;• 

f ' 'il fecondo difetto egli è rimperfezi»- 
•ne del fuolo à^' Vaji taftti i e de*Can^i)m 
- Fra gli altri prègi. naturali-, di cui ne 
-V. adorna la 'Salina di Barista, 
è il fuolo. E' queite : compòfl» .di per- 
fettiffima creta milia colla . làbbia tulio- 
•ne, la quale è dficacH&nVa..iian dij^ 
'fol verri ,• qualora è fottoporia all'acqua; 
ed efporia al Sole, s’ indurisce -in modo^ 
'che pare che fia-petrificata.. Ed in fatti, 
il vantaggio di elTa Salina' per rapporto • 
alle altre di Europa , in buona parte de- 
ifiva da sì -latto fuolo. . ^ 

'! Quello p^ non fi ritrova in tatta l’ efien- 
V rione della- Salina una eguale profondi* 
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fà': ficcW cotefto • piccor oftàcólo , o 
la poca Aima di co& - cotanto pregevolti 
ha fatto «sic, che a* foli Campi fì è proc- 
icurato .rinvenire , Ov agn^iorai^l A fnp« 
jo refpetammente agli altri 
4l'è rimalo il fendo' di femplic# terrai 
^he col , continuo foAeneie le.;acf|ue:^' ^ 
divenuto loto . Da ciò tre danni ne .de* ^ 
rivano. '■'■''u. :}l 

w li .pómo', che' effendo di tal natura 4 
-f(mdo^ di ‘tutti ,i Vaji evaporanti, àet ,^ 
^forbire una rifpettabile quantità di acqua, 
^che vi a’ iauoóucc , ed ..apporta quindi 
due mali. ; . 

i...;,Uno, che fa perdere tutta quella fpc- 
. là f che s’ impiega in tanti - Operar) cl^ 
faticano V eleyaùtnie , ed, introdnjùo* 
^nc dell’ acque mWafi • mc^mi , -I#’ a)- 
'tra, che l’acqua ..afforbita, non'.produ» 

. quel S^y ^.,avreb^, cfevuto.prodHcri^ 

r . 
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perdendofi così II tempo ; la qual colà 'è 
la pià limabile in sì fatta opera . 

‘f > Secondo * Effondo ^ro loto :il iondo di 
tati « non ^ quefto fuicéttibilc di 
ficeveie è confervàre quel grado di ca» 
lo8eV<ìi cui è capace la creta mefcolata, 
tolla- Édsbia^ e per conlèguetiaa è meno' 
atto' all* evaponaione del fUiido dell* acqua 
marina ; onde il divario del tempo' ha 
ngtohe della differenza della di > loro den-' 
produrrà tanto Sale di meno,-pef 
guanto più tempo ^i fi dovrà- impicgaré^ 
Tèrzo'. Il loto continuameni» fotto^ 
Ilo all’acqua , lì rende per confcgueriza- 
fcorrcvole : quindi albra , che fi devo 
’ósLVàjì toglier r acqua, o facendola fcor* 
ter da fe , o innalzandola colle Coclee, 
*o cogli iToami ,"dov^ foco condurre ùn» 
^rte di ' ttìò QÙefto'- arriverà fino V 
tCatripi, dovè rimandovi , dovrà ihta»- 

durfi 
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bruito e- d’Jn^br qualità. • - - 

• 'La'lì^ra iiTegoìal%-dé^ Campi 

ÌMtti^ cd ùn!^4iifi|iicà ^l' pktcélc>{ft' 
Cure ,< erette .dalla terra ' catfiita'^ ll|| ' 
Medefìmi' nella £>nmadiie • di éffi ; prodac» 

dV tersa' difetto . dèlia Salina, ><1^ ^1 due- 

/ 

-^li^-ne vengono; dw.£r,til> ■ 

ìmsneiie: inttti^u9afasAsvdei>anùaàe^^ 
"cfìenftnierdel^- Salina 'enedefima.,^ eie 'fi ' 
irebbe::, impiegare ndi’^tdo àità)à « wf^ 
^ione del Sale . 11 fecondo , che una tale 
Tcgcdantà, e le alture , .cJie fi frametta- 
• no’, impedifeono , che i-’raggi dBL:Solè, 
il Vento liberamente operàflèro da 
'pa'ttètto fu’ &£ Cémpt\~^ì\ 

•4taKla (in^n^one di.-cUa '«fiaeolo j 
^'confezione del Sale i ^ .t:‘ -• 

Si fatto difordinc . fu confideràlt>‘’‘datr 
'avveduci£mo Architetto regale D. Luigi 

Van- 




I 


TanvitelU) il qoale- nella. Pianta forftat;» 
per ordine di S» M. Cattolica,-: allorché 
£dioemente dominava 'quelli • Regni, fe- 
tatti : ' ed i Campi di figura 

rettangola perfettamente ' fpianati ,, non 
con altra diviiìone , fe non fé colle fo]i/e 
, Siepi di .tufo . Ma i Campi folarnemie ncU 
■ le precedenti migliorazloni rinnovati fi veg- 
gono' in si fatte, forme ; poiché tutti §)Ì 
altri Vafi addetti all* evaporazione ddl* 
acqua, fono rimaftl.nel difordine, in„cul 
.fi tànvavano» 

•* ♦ 

• s • -11 quarto difetto è per le Siepi , che fono 
, di. terra loto ia tutt’i.T^ evaporanti 
.q^eUe de*;Cs}iiyd 2 ' dv poflo in 

calcò, l.nia con midollo,' e colla .fuperfi- 

* / 

iCie di effe.di CKta> o.'^ terra, fecon- 
do il materiale , che fi rinviene nella 
' .formazione loro ì Cotcfto difetto ' prò- 
duce , un doppio., danno . Uno r^uat- 
» da 
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da la fpcfa annuale ; 1* altro il poco aju», 
to , che pretta alla Natura nella confezio- 
ne del Sale. -i ' '' 

Per rapporto al prkno j eflfcndo le tlW- 
pi di loto , fono foretto ad ettere dév»-' 
Hate dalla piova del Verno, dal che no 
deriva la ncceffita in ogni anno di acco- 
modarle, c dì rifarle^ Spefa, che ècom- 
prefa fotto il nome di beneficj y fìccomo 
ho detto di fopra . Per rapporto al fe- 
condo, effendo la terra loto niente com- 
patta', non è atta per confeguenza alla 
rifleffione de’ raggi del Sole , onde non 
contribuifee per la menoma parte aHa 
confezione del Sale . Tutto ciò riguarda 
le ^iepi de’ Vc^ evaporanti . 

Le Siepi de’ Campi , perchè hanno 
r efteriore di effi ^ tufo , fono molto 
migliori,' ma non efcnti da difetto- 
11 tufo fpecialmcnte ne’, contorni della 

Sa- 
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^ ^ fua>*turà 

n^<?^iPprpfa.j .ficcbè non è ; fofceitibilc 
di una lunga durata, fpecialiriente efpo- 
ftp al &iro del Adtare In fàtt’ i priìni 
introdotti nplla* Salina, correndo in’ circa* 
il dpeitnoterzo anno, fono cosi coifoii dal^ 
fitlfo.. detì’ acre, e delle acque , che ' foflen- - 
gono, che’ hanno bifogno prccifo di eflèr’ 
zinsov:^;. ed ecco la neceflìtà di quali/ 
ia.ognì quindeci anni, rifar quella fpcii 
là , che afeende a. molte migliaja . , i 
1, Perche, i tufi; delie : Siepi de* Cempl 
non fono «polli in calce, c l’ interno di^ 
eli’ è di creta, o.di terra ,alk>rche pfo- 
yp , • Jiquif acen d nfi il ' midolld , ées fcor-v' 
rer ne* Campi, c dal- dorfo delle Siepi ,* 
e dallè commeffure de* tufi ,. : Tutto ciò 
fo crefcereila fpefa del . rwttamcnto dcl-f 
le Siepi in ogni anno , ond’ è neceffario ,'ac-i 

ciòcche reggano le ac(pje, rimettervi la ere- 


i 


s* 

ta, o la terra dìe liquefatta n'è cada* 
ta; e con ciò iì aument’ ancora la fpe- 
fa della mungitura'^ elTendo la' maggiot 
parte il loto , che da’ Campi in ogni 
anno -fi toglie, quello, che óaMq Siepi vi 
cade. 

La non corrilpondent* cftcnfione de* 
V^i evaporant’- in ragione de* Campi , 
è finalmente il quinto difetto, che rav- 
vifo nella regai Salina , il quale fora’ è 
uno de’ più ìnterefiànti . 

Acciocché maggior quantità di Salo 
fi unifca ne’ Campi , bifogna diligen- 
temente rimettere in efii tant’ acqua be- 
li’ evaporata e vicina a permettere la 
confettura del Sale, per quanta fe n’è 
fcemata in evaporazione , ed in Sale. Per 
ottenere dunque una prowifta corrif- 
pondente di acqua ben’ evaporata per 
Introdurfi ne’ Campi , è necefiarlo ave- 
ro 
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le uba rìfpettabil’ efienfione di terreno 
addetto alla evaporazione di eiTa^forman- 
doiène maggior numero di affinché 
quivi iìegua la prima evaporazione g^U* ' 
acqua marina. 

La proporzione de’ Vafi evaporanti, 
relativamente z* Vaft coagulant’ il Sa- 
le , .0 fieno Campi , fecondo io penfo , 
dovrebh’ eifere , come trentadue ad uno ; 
imperocché , fe da due libre groife d* ac- 
qua di Mare fe ne ricava una fola on- 
cia di Sale , fecondo l’ efperienze del Con- 
te Marfiglia ( le quali hanno corrifpoilo 
a quelle , che fono (late ' me prati- 
cate')- dee *JÌ volume dell’ acqua cflère 
crentadue volte di pm del Sale, che con- 
tiene ; e per confequenza trentadue volte 
di più dovrebbero cflere i Va^ evapo- 
ranti rclathfaraentc sk* Campi . ' 

.Si fatta ^ proporzione, non folo non li 

ti of- 
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ofiènra nt^ Vafi della Salina , ma è di» 

-C 

gf^ lupga minore ; non dovendovi^ incliip 
dere gli Scaldati , o fieno primi Vafi , mcn- . 
tre i medefimi fono adde»i alla ripofia^ 
dclt acqua : c per lo gran volume , che ^ 
in effi vi s’ introduce , vi fucccde pic-w 
cola evaporazione . 

Ilnonefifervi un Canale inferiore a’C<»«- 

V 

pi da potervi far fcorrere le acque dopo de- 
porto il Sale ,è un’ altro difetto ; impercioc- 
chè quando il Sole , fu ’l finire della State 
non ha tanta forza da evaporare tutto ì\ 
fluido dell’ acqua , che fovrafìa nel 
allora quell’ acqua , in cui parte del flui- 
do già n’ è evaporato ; refo più fpet 
fo r Olio , che contiene ; ferve come 

lente urtorfa per unire i raggi fola ri , 

» • 

^cd in vece, di produrre nuovo Sai mari- 
no, calcina quello , che fi trova coagu- 
lato , e produce la confettura di al- 
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tre fpecie di Sale, che nelle meaelìme' 
acque del Mare lì contengono, lìccomc^ 
Vide volte ho oITervato io medefimo . 
Quello danno vien chiamato gelare il 
Sale,td accade nelle feconde tièòlte 
. ^ Ec- 


( I ) Dopo depilo il Sai comune le 
acque del «e Campi , dalle medefme 

dcque^Jl produce altro Sale' di figura dmer-" 
/a dal primo , e molto diverfo nel fapore 
(^uejìa feconda produzione di Sale^per moU 
io tempo è fiata da me riguardata con ìn-> 
differenza , ed ho proccurato' Jolianto di evi- 
tare ^ che fuccedejfe' : ma dopo, che leff 'li 
Memoria di Mr. Boulduc d pavane y infe-- 
Vita negli Atti'ddl Accadèrma delle fcienze . 
di Parigi y e che apprèfi ^ che d Sale arte- 
fatto di Kp fora era contenuto dalle acque 
mirine dòpo che aveano depofe il Sai 

mu- 
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Ecco dunque i principali difetti, che iohu' 
rawifato nella ìregal Salina dì Barletta, 
j quali, ficcome giauimai fono ftati òf- 
iervati , cosi non- fì veggono corretti • 
Io però fupponga, fe non m’ inganno-, 
di aver rinvenuto un modo , non folo 
C 2. ‘ com’ 


tnune y dìf]poJi , àit fe ne fojfe raccolto um 
quantità di quello , che la Natura fot rn ava 
da fc’ Colt azione del calore dd Sole \ e n§ 
feci crifìallizare ancor altra quantità col mete 
za del fuoco . Di quflo.Sale , ejfendofene fau 
10 il faggio Ja varj Profeffori di Medicina y e 
d'altre perfone ,fi e trovata di molta e^cacia , e 
all molta utilità . Dalle acque medefime Ji> ritrae 
ma pok/re fimilflima alt Antacido ìnglefcyd 
quale il Dottijfimo Dottor D. Domenico Coiun- 
filo la preferifee di molto , QuejV è un*^ antica ri- 
tetta di un Cittadino bsuletUno , che fin dal feco- 
la 



xom’ cftipaTlì , m* accuefcere nel tempo 
Iteflb la potenza di effe regali Salino 
alla produzione di maggiori c migliori 
quantità di Sale j ulandovi folo ciò, che 
pofià infiwne coadjuvar la Natura a sì 

^tta operazione. AR- 

< 

hpàjjàto rintrodujfe in quella Città ; ivi rico» 
nofeiuta col nome di Polvere de Divitiis co» 
gnome dell Autore . Gli OJfervcttori diquejìa 
iSàle nuovo u guifa di quello di Epfom , ùl» 
tre di alcuni valenti Profefforì di Medicina 
Provincia f qui h hanno fperimeniatoil fud» 
detto Signor Cotunnio , ì^iccola (T An» 
drea , D. Michele Sarcone , D. Michele Gal» 
lo, e D. Vincenzo de Dominicis , il me» 
rito de' quali è troppo mto . Quejle ,cofe così 
ttùH , meritano protezione per non^ jarfi epar» 
te denaro dal Regno, per impiegare i noflri 
Razionali, e per dar un vantaggio AH B» 

e 

rario regale % 
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A R T I C O L O III. 

• I 

. V . * t 

Modo da togliere ì difetti della regai Salina^ 
c di accrefcere la Jua potenza nella t 
^produzione del Sale», -.- 

L e migliorazioni , che propongo, con-’ 
tengono molta Icmplicita , €• molta 
efficacia Produrrebbero qucftc una màg- 
■giore attività nella produzion del Sale. 

Si potrebbe con quell* evitare il dannò, 
che cagiona al Sai’ efiftentc ne’ Carh* 
pi la piova eftiva^ E farebbe minorata 
da quelle infinitamente la fpefa annuale. 
-Vorrei dunque 

I. Che fi coftruiffe nel Mare una Mac- 
•china Idraulica , - la quale innalzalfe 1* 
ucqn* ad un’ altezza per* oaniaH , 

da fe poteflc feorrcre fino agli Scaldati', 
o fieno 'primi' • Powebb eflère.^fi- 

C 3 . tw- 
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tuata' la 'Macchina Ibpra Ban^e pia- 
ne , o Zatte , circondata da qualche 
x|)tccola fcoglìera per difenderla dalle fcoT- 
fe del Mar ' borafcofo ; o in ' qualunque 
altro modo , purché deilè la fuffìciente 
quantità d’ acqua in ragion del bifogno . 

II. Che i .‘ primi Vaji' foflbro di lut- 
ili gli altri Vajì più alti , e cosi lino 
■Tl' Campi ; ..di ; modo che il ' primo . fof» 
•le. del -fecondò, più allo del terao il 
•* feconda j e. così in feguito ,• affinché .vi 
•lìa fempre baftèvole declivio dal primo 
Campì ^zcc\ocdhè l’ acqua, del Mt- 
.re una volta inalzar’ al primo Vajo , po- 
leflc fino a’ Campi da fe feorrere feft- 
a’ aiuto di fòrza efterna . - 
i III. Che lungo la linea de’ CampÀ ^ 
vi . foflè un Canale del 'fondo; di . eiE 
tpiù^baflò V acciocché quSrl* tutta' la lor 
*to acqua poteilc dà ftT^fcóirerc ; ;.e chfi 
. e pM . 
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. per due braccia allo fteffo canale corri- 
fpondenti, l’acqua medefima arrivaflè l'ino 
alle Conferve in un deftinato recipiente^ 
donde poi o co’ Scìprni , cfièndo^ ac- 
qua ben evaporata , o con cpnfimde 
Iftromento , fu di cflè elevarla ; il qu^l 

1 • i '■ 

^ Can;^ «icora , paiate pi^pltre 

,.pcr ifgraysMfe. ì -, Cwryic ^.quell’ ?cqu^ , 
.che non può produrre- più Sale, avendo- 
lo.già jlepofto ,, c :chc d^ ^Ic per una 
.mediocre azionct, non puù «ffer’ eva^o- 

.Xata. ' - 1 - : 

Wf i .fttoU . di ogni , 

e de’ Campi foljerp ntigliqr niatf- 
riale % c^e fi rinviene nella Salii».,, qh* 
è. la terra mefcolata, cplja fabbia, f .che 
. foffe .bo|k efet^mewe Ipùn^. 

col còpr4^?o9tt,5ÌfifiHTiio.^. 
y. Cbe tuttpj? 

pi , .alt^i: tPa/i_ Jo^9 

•J J 


^ ' 40 . 

■‘tra'ttitra un pezzo poftà in' calce, e cBe 
" 5 -fondi di tutt’ r «Canali foflèro di la- 
' {tre di pietre vive. ' 

VI. Che le ‘iT/Vpi , che dividono i 
' pér la loro luiìghezza , o almeno quelle 

* de' Campi foli •, foflero più lpcfle : po- 
‘ tèhdbfì della largTiezza di 400 : palmi , 

* che formano ì^e* Campi formarne tre • 
^ ‘ ‘VII. * Che tote’ ì f^q/i . foderò ' in cor» 

^rifpbhdctìza' Campi , ‘cioè -trentadue 
volte almcTió più*' grandi di -efli'; * - -- • 

Dalla Figura della Tavola IV. ,.vieiìo 
»cfpréira'V tanto* nella piànta'',, che ne’ 
"profili rutta T idea dell’ Opera dall' ot 
‘ièrvazione’ della* quale meglio fc ae com» 
'prendeià lo’‘fjfir!'fÒ,“che-fe-molto-di piu 
•diceffi / delhrtTendola 'patitamente . . 

• • f ; » • ” 

I raziocini , è • le * fperienze che"' ven- 

"jgoirfo f/é' 'feguenti'. Articoli' V fono' le ra- 
‘gròrfr, che'^èrfiiafó 3 ^‘mi'lw far la 

decritta propofta.^ AR- 
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A R T l'C O L Ó IV. i 


'Efperìenze , dalle quali fi deduce t attiviti 
‘ tnaggiore , che acquiftarebhe nella 
produzione del Sale laregai Saliauj ^ 
colle migliorazioni propofle , 

L ’Evaporazione del fluvido dell’acqua 
del Mare per via del calor’ e dei- 
r azione de’ 'Venti, è la cagione del* 
r unione del Salc> .1^ 

Siegue in tanto menò tempo la unione 
del Sale,; per quanta è maggiore la* eva* 
porazione del fluido dell’ acqua marina, 
"Ed è maggiore la*^ évap'órazione , • per 
quanto è più attivo il calore , che’ l’agi- 
“ ta e fono più fenfibil-' i Venti j'^ che 
«fpingono l'aria afeiutt’ a’^traverfo della 
fuperfìcie’ delle acque per faturarfi di 
quelle particelle, aquee ^fupeifìciali , che 
toccano . Il 
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Il .Sole h» qpcH^) inagglonnente o- 
pera nella Salina : nè ammette dubbio 
, db^ l’ enne 'di .eflò,^ pub sqi- 
mentare»lKgoland’opportu^m^te h ri- 

I '• 

■flefl^uie .dc’fuoi raggi. ^ ^ * 
Adunque ( U , rervir^ per Cano^ 

. j • » 

ne ) che tutto ciò , eh’ è più atto , af- 
luiche ; òpportut^qv^te liflejc^a^ j - raggi 
.del ^o}cf e che epp «nagglor . libertà' agU^ 
^cano ,i Venti fi ,dw preferir© ne’ n»- 
teriali componcnt* i e’ Ca^i dtlh 
• Salina , aISnche per un si.,fa|tpj ipeazofì 
. aiccrefca,!* a^o^e' del calorè ,, dB qiùndt 
dell’evaporazione. 

In comprova di ciò, qui allego alc|^ 
.^e coftanti efpecienze. i , .. ’ -z^ 

>»f-In pn C^rm/o'-l! acqua evaporata l^a hi- 
/fogno 'di quali tre. volte più di tempo 
iper /.deporre il ^le §llorchè non abbia 
efatta^ nel fondo .la. prima depofizione ,-che 

I * 

.w.do» 
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dopo. Il divario* (iel tempò nàfce di ciò, 
cbo eijèndo il primo ftrato di Sale 
folido della nuda terra, è più atitoa.cc^* 
fervere il calore , ^che ..gli vie» comuni- 
cato dall* azione del Sole ed ò p^ it- 
-tb ancor’ a rimandare i raggi fpkri; di 
modochò all’ azione feraplice del calore , 
■vi fi dee aggiugncf quella ‘prodotta dal- 
la rifleffionc. ' r’ y 

I ' JJn\Campo , di cui .^ndc , ò Sie- 
[pi fitrjiO di’ terra,’ è menp atto alla coj- 
fezione del ^Sale, che fe circondato fòf- 
d%>i Compruova cibala 

.maggior' quantità- di Sale, jdhe 
-depfe;n<? colle -vf «pi di tufo ptr 

.rapporto a quella , clie 'fi Condeiifa od* 
fplle ^ra’.-^ ~ 

vTutto ciò deriva f£3idkà'’,:nteig- 
fgiore del 'tufo in cwfirontò della teira ,' 
dalla fui maggióre' ’ ì^tii^ in 
dajet i raggi del Sole,* Pref-' 
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Prcflò le Sìdpi di tufb fi confettura in 
minor tempo piu quantità di Sale ,^die 
non avviene nel rimanente del Carneo» 

' Ciò dimòftra, che il calore è accre- 
feiuto dalla rifle:Eone de* raggi del So- 
le ; quindi preflb al punto d’incidcà- 
za dov’ e direttamente , e per rifleffio- 
ne agUce il Sole , con v più Ipeditezza 
fi dee confetturare il Sale. • . 

L’oflèrvazione prclèntò viappìù dimòftra^ 
razione della rifleiScme 'del- Sole . Quel 
Sale , che più follecitamente fi è unite 
•preflb le Siepi , refiando' altro tempo 
cfpofio air azione del Sóle, fi fuol ddur'* 
ve in parti mìnutiffime , come fe calcime- 
lo foflc ; ,il che deri^ dall’ azione mag- 
giore del Sole preflb le Siepi , ^ 
cifieffimie de’ fuoi, raggi . 

L* acqua del Mare dopo evaporata In 
qualche modo, più foUecitamente depo- 
■ ' • ... no - 
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ne il Sale ne’ Campi , che nelle SemU 
trtci , il fuolo delle quali è meno com- 
, patto j e le Siapi fono di tetra • E len^ 
tiffimamcnte nelle Conferve , perchè il 
fuolo è più inferiore ancora di quello del- 
le Servitrici f e le Siepi fono di terra piu, 
fciolta . Tutto db avviene per le fteflb 
ragioni di fopra fprefle. 

Un Campo di figura rettangola è più 
atto alla confezione del Sale , che un al- 
tro di figura irregolare . Ed un Campo 
di maggior grandezza è più atto ancora 
d’ un altro più piccolo . Imperciocché 
efsendo i lati de tutti regolari j 

ol trecche occupano egualmente tutta l e- 
fteniione , in cui vengono fituati, fen- 
zacchè rimanga luogo inutile ; riflettendo 
su di elTi maggior numero di raggi fola- 
ri, vien, per la flelTa ragione, ad aumen- 
tarli il calore nafcentc dalla rifleffione y 

per- 


1 


perchè i' raggi del Sole- non fi difperdono 
ittutiltnente ncllà irregolarità de’ medelì- 
mi, ed i Venti più fpeditamente vi agi- 
fcono . ^ 

L’ ampiezza de’ C-ampì , perchè ren- 
de più facile r azione de’ Venti , con- 
tribuifce m'oltiffimo all’ acceleramento del- 
la concrezione del Sale , ed alla fua 
perfezione ; imperciocché la mentovar * 
azione o non permette che di molto 
£ in grandi fca la unione del Sale .nella fu- 
perficie dell’acqua, fpingendolo nel' fon- 
do , o fe fi è formata nel tempo della 
inazione de’ Venti , immediatamente la 
rompe e fa sì, che il Sale cada nel 
fondo fteflò ; poiché altrimenti efiftendo 
filila fupcrficre ddl’acqna quel Sale con- 
denfato in forma di Criftallo , come ho 
detto, ne’ derivano due danni j 11 primo, 
'che quel medefimo Sale vieppiù pèrcoflb 

dall’ 
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dall’ azione dfebSole', * verrebbe a' calci-*^ 
narfi. Secondo j- che impedirebbe, che i' 
raggi del Sole agendo fu’l Sale ', e non'- 
fui le acque fottopofte , lì pérdelìc imiti!-' 
mente tutto quel tempo' , in cui riman* 
elìdente quella lìiperficiale coagulazione’ 
del Sale . 

Maggior quantità di Sale fi unifce 
in un Campa predo quelle Siepi , che guar- 
dano il Mare , c le altre vicine , che guaf-^ 
dano lo Scirocco , che ne’Iati'òppodi . 

Si può figurare quel rettangolo , che 
forma i tampi, divifo’ in due triangoli; 
quello, che ha i lari,' che guardano lo' Sci- 
rocco ed il Greco , è più fornito di Sa- 
le dell* altro , che ha i lati ; che guarda- 
no r Audro ed il Ponente . Tav. HI. 
Fig'.II. ■ ’ 

Ciò* addiviene dalla lìtuazione del Cam- 
po rifpetto al Sole: imperciocché nel lè- 

varfi, 
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varfì, la fua prima azione diretta è fui 

/ 

lato C. , che fta dalla parte di Occidente^ 
indi maggìorment’ elevandofi fcrifce e fu 1 
inedefimo lato C , e full’ adjacente B , 
che fta dalla parte dell’ Auftro ; perciò 
preflb le dinotate Siepi , ed ivi vicino 
fi concrea maggior quantità di Sale. 

L’efperienze .fopra allegate, le quali 
coftantemente hanno corrifpofto per mol- 
ti anni di mia oftervazione , chiaramente 
dimoftrano, che l’ evaporazione del fluido 
dell’ acqua marina , non folo deriva dall’ 
azione de’ Venti , e dall’azione diretta 
de’ raggi folari , ma dalla riflefs’ ancora . 
Fofto ciò , facil cof^ è di accrefcere 

l’azione del calore , regoland’ oportuna- 
■* . 

mente la rifleflìone de’ raggi del Sole, 
coir opporre al punto di loro incidenza 
fuperficie compatta » impenetrabile , c 
fpianata. , , 

• - . % * * ' i ’ 

Ec- 


^ Ecco dunque / che chiaramente fi de- 
duce quanta potenza di più ac^uiftarebbe 
la regai Salina nell’ evaporazione dell’ Ac- 
qua, eh’ è lo'fteffo', nella facile concre- 
zione del Sale, colle propofte migliora* 
zioni. • 

• Quanto fia il calore prodotto dalla rì- 
fleffione de’ raggi folari ; quanto di pm 

X ' • . > 

a accrefccrebbe colle migliorazioni prq- 
pofte ; ed in quanta parte contribuirebbe 
^lla confezione del Sale , non ardifeo de- 
finirlo per mancanza di fperimenti'ficùrfi 

fu di cui poterlo calcolare : E’ dimoftra- 

1 

to però dalie .riferii’ eìpetlénze che vi 
comribuifca ; e pofto ciò",” fi' può ’aum ca- 
tare, . praticando que’ mizzi , co’ quahl 
fi rende maggiore. ^Auffientato cosi il 
lore del Sole in ragione dell^ efficacia d#’ 
^mezzi da ufatfi, nella fiefifa- ragione! ac- 
^feiuta veerd U»; pot^za < della Salina 
‘i D -cj: '/nel- 3 
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nella produzione del Sale, in tempo piti 

breve . Ch’ è lo fteflb, che dire , che 
Ja Salina produrrà maggiori quantità di 
&le in ragione- della^ differenza de* nm- 
leriali , che ora. la. compongono ^ rap- 
porto a que’jche fono flati' propofti; e fi 
aumenterà dt pù la potenza me<i^tna 
in ragione > della di loro perfezione . v 
Qual’ e quanto fia il divario dell’a^ 
tività di rimandare i raggi folari , c . 
confervare ij calore comunicato dal per- 
fetto fuolo ^ di creta , o -della fempUòe 
terra , io non sh , E' innegabile pcrò^, 
che vi fia , - cd eflèndovl^^, qualunque^ fi 
. fcflè, fi dee computare per c^attfo volte;, 
efièndo quattro almeno , che pre- 

corre l’acqua,' prima che né -Camp* fuo« 
feda l’unione del Sl3c', . ’ ! ^ ^ 

'Per rapporto pci^ del divàrio tra la 
tra, c’I’tirfo , dirò qualche ho alla m» 
glio oflcrvatp, Aven- 

•’ \ I 
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Avendo fatto riflettere dal Macigno ,i 
raggi del Sole, dirigerendoli falla Palla 
del Termometro poft’ all’ ombra , in di- 
ftanza di due palmi e mezzo in circa, 
ho veduto afcendere il liquore contenuto 
in efia palla , frallo fpazio di dieci mi- 
nuti primi , un grado ed un quarto , e 
forfè più . L’ el^rienza medefima ho re- 
plicata col tufo, e nel decorfo del tem- 
po medeiìmo di dieci minuti primi , vi- 
di appena follevare illiqqpre ad un quar- 
to di grado, e forfè meno. Che vale a 
dire , che 1’ attività della pietra in ri- 
mandare i raggi del Sole riguardo al tu- 
fo , è come 5 ad i. 

•. Pollo dò, perchè quattro fono i Vqfiy 
che precorre l’acqua , come ho detto 
prima che fi concrea il Sale nQ Campi , 
lì' dee yn ^ fatto aumento di calore 
•quattro volte computarli ; eh’ è quanto 

D 2 di- 
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4 ire j 'elle' àccrefeiuto farebbe il* calore 
dalla rifleflìone de’ raggi del Sole' colle 
propofte Siepi óì pietra 'per rapjjorto alla 
prefenté fituazionc ,come 20 'ad* i. ^ ■ 

' Altro non piccolo’ vantàggio , efedo , 
die debbano recar' le Siepi di pietra in 
tutti i ^^. ■- ' ^ ' 

•' L’umido, che nella regione di, Puglia 
collantemente cade dòpo ttamontato il 
Sole, ^"quafi alld due ore della' nòtte, 
in modo fenfihiliilimo , una cagione an* 
cora che danneggia' ed interrómpe h 
confezione del Sale . ' ' . ' • 

*■ ' L’ ultime éfalazioni , iixhsikiiz if 
le nel fao tramontate perché non mol* 

10 attiva è la fai azitme ' per rarefarle 
in modo , che da loro medefìmt fi reg* 
gsfferò' nell’ aetc ; c' come ' Venti iii 
i^uell’ora fòglieno còftantemente ceflàre', 

11 di cui altro^ Q^nerle^ 

: ' ‘ piom- 

1 
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piomHanD .fu , quali fi difpone 

r acqua cd in cui fi*^ cpncrca il Sale. 
Per U . qual, cufa, Avviene - lo fciogli- 
ipento. di, parte del Sale-„ui)ita H giórno^ 
in ra^qigd dell’ umido', che vi cade ■, cqifió 
quello , che iotroBiettendofì tra . le {»ni fa», 
linolc unite, le ,divid’e fepara, nc:if»» 
terrpnapc ,co«à c jae danneggia la concre- 
zione . ,Ed acciocché di nuovo ripigli il 
f«o. corfb,. fa ,d* uppp^a^endere, l’ azidna 
del Sole, del- giorno fcgucntc ^ la ..qual» 
fintantocchè- non opera , non fi vede Ja- 
varare la Salina (- efpreffione del luogo ) 
che accade avanzato il, giorno di, qual- 
che ora i E chiaramente, fi offerva^con 
£»à .difìinzione nei Campi ; che. vale a di; 
re , ,clte , fe., il. Sole.non attrae tutto ,-l' 
Bfni^o, caduto la. fera, i^cgi ^làconaincia la 
unione del Sale avvenendo ciò qualche 
prima 4°P? nafeet 

..TTi, 'D 3 'dei 



sa 

<lire ; 'clìc'icctefciuto farebbe il calore 
dalla riflclTione de raggi del Sole' còlle 
propofte Siepi ài pietra 'per rapporto alli 
preferite fituazionc , come 20 ^ad- 1. ' 

' Altro non 'picelo* vantàggio , credo, 

** i . - * . 

che debbano recar * le - Siepi di pietra ih 
tutti Waji. ' ' r 

L’ umido , ' che nella regione di .Puglia 
colìanteraente cade- dopo tramontato II 
Sole, fìn 'quafi atld' due ore 'della' nòtte 
in modo fenfllltiffimo ,è una cagione an- 
cora che danneggia' ed interfompe là 
confezione del Sale. ' • . ' ' • 

‘ L* ukimc èfalazioró , tl ^ò- 

le nel fao tramontate j‘pèrcfiè non mol- 
to’ attiva $ la vasi atibne *^ ràrefarlé 
in modo che da loro medelìme fi leg- 
geflèrò' nell’ aetc ; e‘> come ' i V^ti in 
iguell’ora fòglkmo ccfftantcmcnte ce{Tàrè‘, ' 
il di cui foliì[> q^dre altrove Q^^ncife-; 

‘ plora- I 

1 
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piomHa 5 D ftì .4e’ ?V, nt’qual? fi difponc 
r acqua ed in cui cqncrca il Sale . 
Perla qùalcofa, ne, avviene -Jo fdogli- 
ipento .di . parte del Sàio* il giórno , 
in ragiqpt dell’ umido , che vi,cade corfiò 
<}uello , che intromettendoli tra le parti fa-*, 
linolè unite , le divid’ e fepara , no; in* 
terrompe co^ e jne danne^ia la concre- 
aione . ,Ed accioccbè di .nuovo ripigli il 
fuo. corfo ,..fa d’ uopp^ a|^OT<kre, l’ aziona 

del Sole, del’ giorno fegucntc ^ la -.quala 

' ' 

fintantocchè. non opcra^ , non fi vede /4- > 

varare Ja , ( cfl^reffionc del .jupgo ) 

che - accada avanzato 
che. ora,-. E chiaramente, fi offerva^cor^ 
più ,diftinzione ne^ Campi ; che, vale à di; 
re , ..che le il.. Sol© non; ,^trae tutto, r 

t 

amido, caduto la fera’, .incomincia la 
unione del Sale avvenendo ciò qualche 
eira, prima > Q, qualc]^ ora dopo il nafeet 

'D 3 del 
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<kl Sole, fecondo la quantità dell* untiti 
caduto . ^ 

Pofto qucfto,, ed difendo vero altresì, 
clic il calore ‘ comunicato ad un Corpò , 
in lui fi' conferva in ragione 4élla fua 
malTa ; come quella della pietra' Sa ccm* 
firontó del' tufi) , è molto maggiore, dee' 
per conféguenza confervare il calore mol> 
»o più tempo la pietra,, cht’l tufo'. ’ 
.^‘‘ Cotefia durata del calore nella pietra 
{èrvirà a rarefare parte di qtdlo umido, 
che cade la ièra>, il' che ^ farà un* acqui- 
Ilo di ' tempo - per lo giorno feguente ; im- 
perciocché non dovrà il Scàelmpie^r mòl- 
io il^ calore ntlf «Vaporazione dell’usii- 
docadiitó ^,pHma di ricomiiiciare la con^ 
creaioné del Sale ; • mentre dal calére del» 
la pietra è di già in buona parte rato* 
fimo e' dilEpato.'' ' ' ' ' ' - ■ 

^ -I/é fteflfe rtgSini ibpra .ipoile valgono 
u -per 
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per dimoftrare qu^mco magglorment’ ef^ 
ficacc fia la creta mefcolata colla fabbia 
per' rapporto della terra, per, formarne i 
Suoli de* Va^ tutti , i 'quali circondati 
dalle Siepi di pietra prodigiofemente , e 
fon fomraa fpeditewa. dovraim’ operare 

* * • • ' f 

«ella concrezione del Sale/ i t 

Tutti cotefti piccoli vantaggi unit’in- 
Ifeme fònnaho un pefo, a mio credere-, 
eonfiderevole , cTcfpcrienza ne calcele* 
]& il fuò puro valore; mentre tutto c^, 
che irebbe addetto alla confezione del: 
Sale, mt’ operarfcbbc in modo, onde §> 

t • ... 

^uiffe coni floiaggior celeri^. 


■ » ’ . * - » ' 

• ■■ ■ . • •• : -r. 

i • . ■ * 

• •r 

* -w - ■ • - ^ • i • . ' , ^ 
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r 
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, ) che le, migliorazìotù prop^e 

dìfenderehbero il Sale foa^lato ne 
g ^ . Q3.mpi .daÌ\ damo f della Piava-. ,j 

T Vantaggi , .che dovr^bero recare lo 
‘i; ^^opofte iniglior^ionì , perchè jùù ^fol- 
i; accadeffe la ^ confezione del 
Sale , ’parm^ averli dimoftrati nell’ artico-^ 
lo.anteCente . Dimoftrer^ ^^nal’ altro no- 
tabile vantaggio fi otterrebbe dalla rifor-, 
mcdefima,.,, • , . . , -, . ^ 

Il declivio^ de’ tutti ^ (^e^J* 
la prima \”olta innalzata nel primo Va-., 
fi, da fe poteflè feorrere fino 7 Ì Capipì ; 
c’I Canal’ efieri ore lungo i Campi , per 

cui l’acqua da fe medefima feorrefle fi- 

« 

no a’ Recipienti, deferirti nella Figu- 

y* V A 

ra , ^ per indi follevarfi fulle Conferve 

- . ♦ a , «; 
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vicine , infinito lifparmio debbon produr-f 
re nella fpelà, iìccomc dimoftrerò in apj 
preflb -i. Ma quefio «on è forfè il mag* 
giorc de’ vantaggi . EgK atto ancora a: 
difendere il Sale^ condenfato ne’ CariSpi dal? 
danno della Piova cftiva . Son ficuro * 
c^e tutto ciò fcmhrar dee un Paradoflb; 
mà ' r efperienze , e le ragioni ; cbc qui^ 
^duco) ,fbrfe' dimofirerarino} che' io tim 
mi fia "ingannato. - , ■ . :i 

Prima cf inoltrarmi , nri fia^ lecito av* 
^tire , che la cura maggiore , -che. fi 
dee ufare ne^ ocyrfo della Confettura , Ila 
di tenere fu del usale comfcnfato ne’,.Ca«f 
pi, la raafiìma, poiUbile quantità di acqua 
molto ben’ evaporat’ atìtecedentèmentenegU 
altriF.j^.E ciò per due ragioni. Prima, 
perchè il Sole non agifca fu’l Sa^e , c^a- 
lor?i non . è coyerto dalle acque evapora* 
te, per deteriorarlo e .calcinandolo . S(^ 

con- 





condo , affincHè llSde agilba inlte acque 
^ ruBìone di, altro Sale, e non fi per- 
^ U tempo inutilmente . Siccome fce- 
Vandofi il fluido 'dell* acqua marina , le 
parti iàlìnoiè compreiè in efib, fi attira^ 
eo fi^ambievolment* e -fi unifcono j cosi 
intromettendofi il . fluido delle acque piò- 
vane nel Sale, lo diflfolv’ c Jepara. Che 
quello fia il danno , che le piov*eflive 
inferifeono al Sai’ efiftente nc’ Carrai , , 
egli è innegabile. 

r Si /ofièrva però c<^hntemente j che 
<pialora li |^ova cade in tempo , in, cuf 
i Campi fi ritrovano pieni- di acqua ben* 
evaporata, non comincia a danneggiare 
il Sale, fe-non fe allora, che T aziono 
del, calore del Sole la mette in moto. 

Nell’ anno 1770, più che in ^tii,ho' 
tvuto i’ opportunità. oflèmie quanto' 
dl'fopra ^ ninifiar. ' 

NelT, 
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NcirAgofto di'^tPanno‘, ^ 

quattro giorni dirottanifentc ftìotvefte f 'If 
, fino al fettimo ] fe ’ non ’ cotanto , piov^’ 
baiievolmente con ‘tutto ciò oB* 

i^nte in que* Campi y nc’ quali "éral éfliK 
vqrto di acqua ben* evaporata non ibHÈ 
detrimento , f* non quando V azione 'dei 
Sole j ritornata la ' ferinità /rimife in m©. 
to le acque ne’ mentovati Carrai ; Il cS© 
iègui; 1* ottava giorno ; emendo*, ' in ttttt^ >i 
fette antecedenti, il &)le lè'mpre ftato«<c^ 
verto da efenfiffime nubi ,( che i«q)ediroiiaf „ 
' fanone a'^ iìioi, raggi*; t durò ^ damiti 
Bn tanto, che 4© aoqi» fe fatunrroHor di 
quella' parte di Sale, che poterono affiir-' 
tir». ' f-..~ /'*• 'r ■ ^ ^ 

^Si fané ofièrvanonì coftant^ente ve* 
lificate in ogni opportijnità , e fpBciaimcntti 
mtia rifEitta di fopra; che ;quantunq» 
per vr fette g’»nù * i tnont iàcc^Éà 

danp 
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danno il Sale nt* Campi coverti d*> acqua 
ben’ evaporata., fe non fe.dopo il mo^ 
K>, che. ’l .Sole, gin ùnpfcflc mi fecero 
ttiblvere di efaminare il pefb,e, là qua- 
lità delb acqtt ,\ ed curvai , che 
tnifura ih acqua . piovan’.afceadev’. al .ppr- 
fo di, once aa , e quella ben’ evaporar’» 
ad'tjnce 33. Sicché era, la gravità .Ipe- 
ciBca .della . prim’ . alla feconda nella ra> 
gioite di a;: a 33 ^ £d , oifervai iùnil- ^ 
mente-., ^cherl’ acqua evap<»ata okre al 
Sale , che . conteneva era pregna . di ma> 
te^ crafs’ e bitutninofe , per la ^lal 
cofa la prima fulla feconda doveva a»- 
ceflariamente- ga lleggiare’: 

Compruova ciò un altra coftant’ elpe- 
^rienza. L’acqua chiamata Semenza^ che 
tutta fi unifee m Campi, dopo il ricolto., 
de’ Sali , benché refìa£s’ elpofl:’ alla piova 
di tutto il Vemo^ pure non perde quel- 

H 
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la den{)tìi acqiiiftatà nella' State ; imper- 
ciocché', immediatamente V che il' Sóle 
Cominci^ ad agire nella Primavera* delP 
anno feguente,' fuBito caggiona* la unio- 
ne del Sale; ed affinchè non fi condenll 
tfoppò celefemente Campì',' nel prin- 
‘cipio del fervìre fi nrcfcola coir'acqùa md- 


riiia' di frefco entrata , per' attendérè, 
che le altre acque fiehè difpoftc c per 
•rimpiazzare’ alla mancanza delle già "con-" 
iùmate ^ e per' difendere il Sàie unito / 
Se l’acqua piovana fi mefcolafiè colla 
femenza , non folo , che .non dovrebbe 


concrears’ il Sale così follecitamente , e 
prima di molto della huov’ acqua' mari- 
na , ma molto piu tardi ancora ; mentre 
la- piova del Vemo^j 'è della Primavera 
avrebbero dovuto 'di' gran lunga 'incìébo- 
lirla e fnervarla , mefcòla'ndovi rààggior 
quantità di fluido;'- f^’ ' ' ' ’ ' 


V •. t 


Mi 


Mi pare, c^nqae poterli, conchiudefp, 
che 1^.. mefcola . V acq^ piovana con quei^ 
evapmta per. un’ anione edr^- 
pea^ che l’ agita,, e le. da .moto; qual’.è 
appunto i'aaione d^l calore del Sole.;. . 

Cot^ ver^ forfè , fcnza co^prei^ 
(krfene la ragione,, è ftata fin da molto 
tempo ccmofcluta , ficcomo. lo addita, un* 
Opiùquata pratrca n.d foccorreae il ^1$ 
’ j^prefo ne’ Ca»y}ì dalla piova . }n cafi^ 
tale .p toglie dii C^O; tutta l’acqjia , 
che vi fi rinviene di ^ mefcolata col- 
la piova ; e di fatti avendolo ufato a«* 
cor io in qualche Campo , felicemente ha 
^r^pofto r effetto . Dunque l’efpsdiente, 
a.(5CÌocchè la piova non . apporti danno al 
Sal^, è quello, di tutta eftrarla dal Campo, 
Perchè dunque non fi efegue .opera- 
zjpne^SÌ fempl^ce? ; ,, . ; 

Il difordine pre^te^ della ^ regai Sa- 
• ^ ' .lina 
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fina élla cagione^ pef cui non '6 uià 
mezzo si facil’ ed efficace ; e ' tre fonò 
i potentiffimi oracoli. ^rimo.Ija fommà 

f 

l^fa.' Secondo . La fomma ' lentezza , con 
cui fi dovrebbe efeguire. Terzo, ll.mò* 
to, che fi dovrebbe défiare nell'acqua.- 
• ' Per rapporto al primo. La moltiplidtl 
de’liyelli di tutt’ i Vqji, fa si, che 1* 
acqua dovrebb'efière innalzata per varie 
volte , sì ' per togHcrla da’ Campì , si per 
introdurla dv nuovo ; il che dovendò 
proccurarfi colla forza viva, bifognereb- 
be impiegarvi moltiffim'l Lavoratori : c 
feguentementc la fpefa farebbe di molra 
confìderazione , mentre nc' Campi non fi 
jbofTono adattare le Coclee, e perula qui> 
lità delle acque, e pcr la dì loro pocò* 
profondità. ■ 

Per /rapporto al fecondo . Dovendoli 
elevare d'acqua colle _braccia degli Uo» 


mini 


n 
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mini per mezzo dello Sciorno , non mal 
potrebbe accadere con tanta celerità , c 
preftezza , che il Sole non comincialté 
ad agire fulle acque , confondendole in- 
fieme , e recar danno al Sale ; il che 
renderebbe inutile la premura , che vi fi 
vorrebbe impiegare ; ma oltre a ciò , 
qualora non fi è nel cafo di rimettere 
all’ iftante Campi l’acqua, che vi fi è 
tolta , è Ibmma imprudenza feoprire il 
Sale ai pericolo di un’ irrefiarabile danno; 
imperciocché , fe fcoyerto , e fenza che 
gli fovralta una competente quantità dì 
acqua , è forprefo da improvifa piova , 
i^crrebbe rutto a difcio^lierfi . 

Per rapporto al terZo . Il moto , che 
lo lyczVno dovrebbe comunicare alle acque, 
' cagione fufficientiflìma farebbe, acciocché 
fi mefcolalTcro inficine ; .dal che ne Ver- 
rebbe danno al Sale» 


Va- 




*5 

^ Vano è dunque poter* ufòre T unico 
mezzo , che vi è , per difendere il Salo 
condenfetQ ttt* Campi , dal danno dello 
piova, nel prefente difohiii» . La felé 
fifortna propolbi potreUse produrre ufi 
unto defiderato. eff;:KD ; , imperciocché 
le acque da medciìme iiberamentil 
feorrerebbero nel Canale , e di la^pet 
le due Slaccia fino a* Recipienti ; doa^ 
de folamehte li dovrebbero innalzare fò 
le contigue fanfeme o colio Sàonté \ 
o.con altro confimtle ^mentò ; e n4 
^afo di dovei^.i^ nuovo introdurre^ no* 
Cartai da fé medehma l'acqua , vi còrv 
rerebbe in un’ inante , e fenza ajuto 
£>rza eibranea; ‘ 

Ecco , che colla fempUce apertura deU 
le comunicazioni de* Campr nel Canale^ 
darebbero vuotar* i Campi di tutta l’ acqua, 
che contenevano, fenza verun (j^fpendie^ 
• , . £ e giu^ 



e giugnercbbe 'fino a Recipienti . Dì la 
fplo , dovendoli innal2are , vi bifognerebbe 
della fpefa^ laVquale farebbe tenue , Ib 
^ potclfc .far’ ufo della macchina imprefsa 
nella Fig.l. Tav.II. tratta dalla Raccolta di 
Mr.Bclledot, come la più adatt ali’ ele- 
vazione deir acqua evaporata , o pure di 
alaa cotìSmils* Dalle Conferve poiv -fen,- 
lìfL niuna fpefa ^ c. con ;fomma preliezzx ^ 

r rdiftndfite M 

liaprcbbe piava . 

Vv,Sk»bHtaK:ldi»BlQ^> che ile .nùglioraxùK 
ni propolle, non folo accrelceicbbèro la 
^potenza . della fegal*Salina. nella produ^ 
zione del Sale , ma fomminiftrcrebbeio 
.ancora l’ unico”efficace rimedio per difen- 
dal dadM^ dicllib pifittik» ^ ^ 4il 
» 5l5t?T JÙ 
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Della rnìnorazlone della fp^fa nella mznovtd. 
é mì^lioraiioni , 


t A Ffinchè tutto lì difamini con ogni 
'efaftezza y ripartitamente confidete** 
tfà 4afcua^ pp^zioitip?r,-.,^,,-fi, Pr^^^ca 
«^la r^id la cagione ^ . che, 1^ 

iproducc;^ ia dgcfa;, ^^^^i 
xn^. jpi^. di^i^amcnt» ^ ^ lawifa ìh^ 
Vario , <che ci ha tra ’l prcfente 
qaello " 

-■■lU afiP^tura jppf- 

rchc. IJ^ejfegitó 4lt og4. anpo^ 
ciocchè per efs entri una lufficiente quan- 
Itità .di acqua marina pe^ ufo della Con« 
iètutra . dpefar annualei^^che sMmpie> 
(è^ y tra , il togliere l’^atena ' depolla .;d^ 
;^aw jifl 

iti E . a grcf- 


greiib ; tra la 'fohnatioiie delle braccia 
di pali e di paglia.laterali;e tra le pò* 

% " »- n 

*Mture ' gìonwHere d! qutìr arena , che ìri 
lafcia il Mare neU'ingretS» % 'aCcende a 


ducati 500: 

* ^ 5e àir incontro fi ergeft nel Màrc nna 
Macchina Idraulica bcnO' intefi> la (per* 
' annuale 'iàretòe 'minore, e forfè il prìino 


^cofiV per'' la coftniaaiòne della' macchioa 
i^ntoVara, ìkmì ecceìdereUse molto di 
dò' , che per tal dopo annualmente fi 


■ E ' cod V offre del rllparmio luddetto, 
fi otterrebbe’ che le Sécche* del Mara 
^ «fen "p e rfuil S fr cf ^ ' nellé menoma patte Ib 
ct>nfc2ione dd Sàie; " - '• ‘ ■■ ^ 


' Urra Macchtiùr Idraulica fituata ^ 
Mare ingrandirebbe la* Salina é impèrctoi^ 
ehè que’fk'imi Wi^ àAzmAtì ScMkn'y tit 
fono Icmpiief ' l^at^ ddH’ a<^uéa«^ marfitk; 
:* “ • cet 


Google 


«SM» 


f^japre , ed in ogn* incontro riaverla dal, 
l^re i. fi, potxebl^o aicriveie al Bumier», 
evaporanti I per aver Icropre pron*: 


t» maggior 4|uantltà> acqua ; f)cn* eva- 
porata, iovfixcorib ,della con&zione del 

Sale. ■ :;• ... - . .. 

v ia iècoiida opefazione fono ìB^cj^ 
doè , il naatameiito delle; SUpi; ài , tatti I 


yafi . , le qi^U efiendo di l^o,, debbono 
neceflàriamente eflèr devaftate dalle piove 
deir Inverno . Operazion’ è quefta inevita- 
bile, qualora fi voglia , che i con. 
tengano l’acqua, eh’ è deftinata riporvi. 
Formandofi alfiAconno, fitcoj^, 4I nuo* 

talee Jb 

. a&ttà 

«,tfegne,i 

■»* E 8 quel* 



quella V cbe cWàmafi Mungitura , clifcon» 
filte in elevare '!• acqua /fm^nzd da’Ctfmjor> 
e ' fpanderla per le Confitve j c per le J erui- 


frki\ 't toglleffi tutto 'il* lòto^ cke fi 
tfuova ‘ hel^ -^oifdo' de* ' CaMpi ,{ ^ J5olrendofi 
ródere 'da’CtfWjj/ V acqui 'fémenzd'y^'ù^ 
pei? eonfeéùènza' farfi èfègùire per ^ mézze* 
de’iTciorwi; e ficcome i 'fuoli de’ fo» 
lio* tatti inèguàl?r fv ^ ' pef efè Imial^te 
veAté '.>éóllé bfaciSà de^i Uoiriinlj, 


-j! che appbrta' móltjo difpèh®o”'% "Nclh 

t?reMÌóhé-^próp<^^ y àc^uà ^ 

iS fcorrércbhe fino Recipiente don- 
'de per nrfa'fol volta- -déWlÉb* jnnal* 
^iàré^i^ i’v»- , "1 <-*»*: ' 


Tògliere il loto'^da* Càihpi'^è 1* altra 
ijfarte Comprefa neIìa^JWa«grr«rtf . Que- 
lotor è ' càggionato dal fuolo pòco 
compatto, b dalla che compone 
*midejll<3' ’l dorfo delle Sie^ de’ 
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Campì, nelle qual’ il folo cftcriore è di 
tufi . La poco confiftenza del terreno nel 
fondo ót* Campi fa si , che* le fuc parti 
tecroB fciùlgono IpfteiiendD .Icx acqpe. ini 
tetto U Inverno , per cui’’ fiicceffivamcted 
ièp^fandofi ,■ vi ■ fonna ’ il • loto • E • 1^ ter- 
ra, cbVè. arile dalle piog- 

ge , col ricader eli’ ancora ne’ Campi , no 
^tuiaenta IL-Ioto -laentovato . dotefto loco 
neulTaeieiiK tolto j acciocché 
creandovii’ ii, É^lc , qoando'fi ritolga »^noa 
ei fi latfcriafle , jper tio» nlàcchiarocj la 
fua bianchezza, e deteriorarne la qualità. 

Ridotto dunque più folido jl fondo de 
Campì , c ie Siepi di pietra , ceilcrebbc 
h cagione I che produce, il loto , e quindi 
ila neceffità della fpefa della Mungitura , 
a cui comprefavi quella de Bene/cJ 
de a ducati .1500 > in circa per ciafeun 

anno .--f -- 
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La quarta operàzion#^ «hè £ eftgo» 
UeUa regai Salina y è il éfe/vkr, H qua* 
le è, la, più' importante 0 . ConMe.^ieiià ' 
in introdurre ne’ t e ae’ Campi tutta 
r acqua, che bìfogoa', come' 6 và ice- 
mando . F^r lì fatta operarne s* impie- . 
e» il numero di circa ciaquecent’ G^>era* 
rj,' che co Sciornif c colle Coclee la fd* 
levano . ’^La fpeia , . che vi i impiega » , 
afcende a circa ducati’. 4500. . 
berrebbe infìnitamenm minorata col de- 
clivio ne* Vqfi tutti y h noa reiburel^ aU 
ero , fé . non quella , che iì dovrebbe 
‘fare nel muover la Macchina iiluata .nel 

s 

* 

Mare ; e di po^ Uomini , che dovmb- ■ 
belo, applfcarfì oaU’ aprire >, c chhnler la 
bocche de* Vafi , da cui dovrebbe, icoerem ' 
Tacque. • 

■ X'ultinu openaione 9; che fi fii ndH 
Salina y èJ AmmafamMo^ quando il fin» , 
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k ae’Cdiff)i è'peminiito ài £16 matura* 

Allora dunque btibgna' toglier tutta l’ ao 
quii- dalla < quale il Sale nt*Campi è co* 
aperto, palTandola Tulle -Cbny^e , e lìdie ' 
Setvitrici . Nel prefoite difordine, perchè 
ifeiègua d fatta operazìbne ; è dVuopo 
impiegarvi m<dti Lavoratori', il che = prò- * 
duce due danai. Il primo , che molto fi * 
fpende ; 11 fecondo , che 1* operazione - 
vieu fatta eoa molta lè^àza . Là ine* ' 
guaglianza de* Suoli ìdU tutt*i Vaji ò. 
che per ifpanderfì l* acque in quelli , ne* 
quali lì dee riporre , è d* uopo varie" voi* 
te innalzarla collo Sctomo , il che caggio- 
na una fpefa maggiore ; la quale fi dee 

vianovaie, qualora di nuo/VD'ne' Campi fi 

^ 

Voglia introdurre . Lo fiefib diibrdine pre* 
lènte forma la lentezza di si fatta ope- • 
razione^, ond’ efpone il Sale a ricever 
fommó' danno ^ fe per .ventura piovefiè« 
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• '61 fatti' ìhUi^ceShrebbeto . ttrttSi celiai 
pco^fte' inrglioratioim; ithpercioccliè .paV 
tenda r acqua' de* ìCampi in un momeiito 
icorteie .nel Cone/e. 'eileriwe fenz’ altra 
^fa , le nell'idi quella della fol’ aper- 
tura dèlie Bocche di comunicazione , e 
per le due Braccia del Canale medelìmo 
fidurlì ne’ recipienti , donde o co Sciomi, 
0 con altro* Iftromento limile lì potrebbe 
coglierd con -^mmii pfeDezza, e<con:.ia« 
finita' riiinòràzione di ifpcli’*. ’- 
•- 'Beffa > dunque diinóllta^ f die^ja^ fi* 
‘ laiaziotie' dùnque dt tma Macdiinà 
HllCl} n^ Mare non fawbbe. 

^n^óà pnr ;di)ki* ftaifes^mìe del Ss- 
1 id -lii^lidf^ wpà j » mfnoreitbàe 
*«ltank!itc la fpéli per- 'l^apel^Rlra delie 
pulitura de’fUcff-^el'ie permèt- 
*terebbe firtaliiieBte Scaldati fer- 

intm a# acqiÀ» 


'Uà 


ma 
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<• ma ad ufo di Conferve , nelle quali do- 
vrcbbs incominciare 1’ evaporazione del 
fluido dell’ acqua marina . 

■ 11 declivio del primo Vafo fino al Campo ; 
cd il Cimale di livello 'più baffo Éolle 
. da corrifpondenti a’ Recipienti , oltre ebe 
minorerebbero parimenti la fpefa , ridu- 
cendol’ alla' mmima pòffibile > psociur- 

• rebbero ’ ima fpeditelza prodigiofa , nelle 
. operazioni nec^lric, , e fi/ focCottweWie il 

Sale- concreato itó’ Campii qualora pioveffij. 
Il fuolo perfetto Xi€Vafi tutti , c ne* 
r Campi ; ed i medefimi circondati da ffiVp* di 
*. pietra , fon cofe , che "produrrebbero mag- 
, gìore^ attività all’ evaporazione*'del fluido 
' dell’acqua marina , e toglierebbe tutta 

• la fpefa , che s’impiega tiq' B en^cj^ c 
nel Mungere. " 

La moltiplicità delle ffifpi lungo la Sa- 
lina farebbe più atta a produrre maggiori 
. quan- 
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^ipnù^ilra la Tetti ttC allegata cTperienza. 

L’ampieaza dù'l^a/i in corriipondenza 
ési Campi verrebbe a^cUre maggiori .quan- 
tità, di ^ acqua; b^’, evaporata per rlfon- ' 
deijì tm' Campi 9 ne’qaali, fa meftieri te>, 
jieme la ppilìbile a'^ndanU; ia^peccioc» 
fb^H^enclo il Sale ben ricoverto ^y!9C? 
qua evaporata , ap»i . p9Ìiòno, i,, raggi foiP 
lari direttamente .percuoterlo, per calci- . 
jawrló cd inferirgli dapno^ poiT 

Wfflczio»più ci^apattp . , , ^ 

^ Cort. fatti vantaggi dunque prodotti ^ , 
^U' accennati , mezzi iiieritanQ,aaiitpjawir 
tutta J'elScace protezioi^ p?r .ve^i» „ 
ja Salina di Barletta nell’ apice deUa Tu» 
jpeffezionc^j. onde, intrapremi^ ,un pa 
eflefo Commercio dei Sale con . fommo 
^1 regaf ^cuiO|; 


, f A iR X ^C t)^l. O ' vn. - ^ 

: . i ■ . r . • . ••■ «•;■> '• t i ♦ Ti 

■ JM ConmeKìo*iil -'rz 

V^Opóche boj^dimoftrato ìiod& V ^ 
^ale iì pub pcrfexioiore ,' ed *c* 
cftibtre tl Sale nella ' regai Salina '41 
oB»detta ì pafio' a rannate del fi» Coimr 
*inicrtk) f cfaTninafidone ló flato in ’CÉi è% 
^ àdd'K&hdo qaif mcaat , 'cbè io coaA 
dcro più proprj , per proteggerlo , cd a» 
mentarlo . Dividerò dunque in due parti 
'qucftd Articolo ; nella prima favdlcrò 
del Commercio interno , nella feconda 
dell’ efterno . ^ * 

► fv^L .1- j’' .> V"' '» 

r 1 ( t M-CémmtHki mfém^ * 

C ■ *'• r ''7 •fiì'V'T 

A Pfincbe fi poflà'con ptéclfioiitfJW>b|k 
^ prendale dirò in àppfelb» 

< Vi » fU- 


che fi' olà nella vendita del Saie', così 
àgli Strailefi^ che' a’nortfi N€teionali. 


gaate quelle quantità , che per lo ìntèt^ 
no del Regno abbifognano j il dippà|.\V^ 
B* efpofto venale a > tutte quella N 99 ù< 4 ^ 
di Amici , e di Confederati di S. 
fioza di(làrizÌQne'«,;0 preferdjzsivvemifi;^ 
h nb ' fa h' vendita n f qpel -, Legato d|p 
Ipriffla giungatnal Foda :<H .barletta 
B ' Sale ' jfi’ ' vende, .la, ;carrp ^ di 
cento V di rotola ì 

|Àezzo pofto a Borda di ducaci 
de’ quali ducati 60 6 1 vanno in ^ benefi- 
cio deir ^sariq ìpegale , 4' gfafip 8p allo 
varie claffi di perfonc*, che addette fon® 


, ; *I»r j^cwftààa#; dii- ligg»:, 


* Cohfetturato il Sale nel modo, che ho 
divifato di fopra f dopoché fi fono^rd^ 


^«•ricàménti, tf.j atJV j 3 



prov 
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|)rolbndttà* dcHl Kdc)ii 

inevitabili coteftc varie claffi bi(» 

gnano quindi i Mìfutatori per ■ mìfurario’t 
i Cavallari , che fu 'cavalli lo «afporta* 
Ha al lito , per la diftahza , die< vi è dal 
lito alle M>al^e • g\VSgùaizàtori ^<\ì& addofr 
fandofi i Tacchi del Sale , per alpuni pba- 
ti levato) di travi ^-*10 trafportano_fulkj 
piccole barche a due “alberi a vele qua^ 
drc J chiamati Ubi , della capacità di qoào- 
tro in cinque *£ar fa / ^ i ZÀbt)ajaU\ -ctìf 
cflendo • al ^ gove rno- cnteiìi ^ Legni ^ dp 

Conducono a bordo navigli grandi ^ 
i quali per la poco profondità delle acqii® 
mare, debbono ancorarli un miglio i<» 
•pìà lUngi^dal 

' ^ Per terra fi venda li Sale per lo fola 
■fipartìmento di Puglia f" e ficcórné levèi» 
jtùre poiTono approdi marfi alle Mafiéi, cosi 
non fa meftieriV'<be de* ìbH d?efatoii\ 

4 li • 


éo 

^ Il Sale, che fi etrics per le compre 
fiitxe dagli Stranieri,* fi^coa%na a nù* 
fata per la maggior fadlitazioiie. dei ca« 
licamento; ma quello, che" fi riparte pet 
lt> Regno, fi coafegaa a pefo, o che per 
4Bue , o che per terra fi trafponi. 

Con qoefio metodo fi vende il Sale , e 
pt) fiegne la confegna , preièntato che fi atv 
hiaalle Perfone incaricate nelle Saline , for* 
4iiiedeirAmmìnifiratore,e del Portulano: 
idie fi ottiene, dopo di averne pagato U 
fnreszo nella' regai Ca^ di Barletta.' ^ 
Solop^r fuori Regno, e per crnito de» 
gli altri Arrendatori , fi vende ii Sale in 
id : modo ; pei^? è vietato nelle Sn* 
line a qualtmque particolare di compn> 
gvlo ; nè de vendite per lo Hpartimeato dì 
Jf^lia fieguono, che,ne*fiioi proptj Fond%> 
pa comodo de^, cofnpratori in va^ 
|aog^ deirAradapeiito iftktùti. , . 
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Il lìftema, che fi tiene per .la vendi-: 
ta dcTali di Puglia, è.difiimile da .quel-c 
lo degli. altri Arrendaraemi ; ed è mok 
lo confacente alla pubblica tranquillità,: 
p^chè lenza dar luogo a violenze, affi'% 
cura la rendita dell’ Erario regale . . 

In alcuni Arrendamsnti vi è primiera-? 
mente la neCeifita del partito forzalo p ò' 
lìa r obbligo de’ Comuni delle Città , e,' 
delle Terre di confumare una determina-: 
ta quantità di lale j c poiché le ■•riparti” 
zioni , per . lo piu lì :^nno da’ potenti 
cittadini , cosi il maggior pelo ri^do 
fulle perfone più miferabili. II* vi è 1) 
neceffità di ttafportarlo a, proprie fpe&i 
ne’ luoghi più remoti dal fondaco pria- 
.cipale, in difianza alle volte „ di cinqi^, 
in fei giornate di cammino,. La fpcla del 
trafporto va a danno del compratore, Qd^ 
ecco cosi aumentato il prezzo. del falò, 

JF di 
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ài modochè colui , che Soddisfa il tri- 
buto fu quefto genere , dee foggiacere an-‘ 
cora al pefo del trafporto ; IIL vi è 
i’ anticipazione del fale ,-:il cui valore 
vien foddisfatto in varie tanae ; e forfè 
è quefto il modo, onde maggior raole- 
ftia ft arreca , imperciocché la gente 
piil* povera , c che vive co’ lavori delle 
proprie braccia , non è giammai nello 
flato “di poter unire' quel .denaro-, che 
Corrilponds alle fanne del debito contrat- 
to pel ■ fale anticipato ; ficchè, venuto il 
da 'foddisfarie , è efpofto alle maggiori 
vcflkzioniy ed; alla mafSma inumanità de- 
fili Efatteri^ la quale alle volte giunge 
al legno di toglier loro il proprio letto, 
e que’ raedefimì ftrumenti , co’^ali il fiw 
iheftiere cferdtando, lòftiene fe medcfi- 
'tnoj^c la poveri fua famiglia. IV. Ol- 
'ite a ai bàrbari, modi, co' quali lì fuol 
' ri- 
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rifcuotere il prezzo del fale, vi' fi ag-^ 
giugno ancora 'il pefo di pagare- il venti 
per cento pe’ dritti di efazione . V. Final- ^ 
mente que’ , che per impotenza non pof- 
fi)no foggiacere nè all’uno, nè all’altro, 
refi morofi, debbon foggiacere eziandio 
/ alle diete de’ Commìjfarj , 

Quanto difaggio apporti quello fifte-; 
ma, alla claflb più povera de’ Lavora- 
tori, chiaramente fi comprende ; e d$ 
quello male infiniti altri ne derivano 
contra la profperità della Nazione , e 
contra i vantaggi degl’ intercflì regali, 
Moltifiìmi, per efimerfi da quelle inevi- 
tabili vefiazioni, fi rivolgono al fontro- 
bando. Altri per evitar la pena lor mi- 
nacciata., pafiaqp di ?paaq in manosa 
commettere, i, più gravi delitti ; ,perchè 
.il primo palfo alle maggiori fcclleragini 
;fuol efière ordinariamente il controbando ; 

Fa fic- 
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ficchè tante perfone, che potrebbero gio- 
vare allo Stato, diventano per efla per- 
niziofe ; e tutti que’ tributi , che dall’ ope- 
ra di coftoro fi potean ritrarre, fon per- 
duti per r erario regale. 

Or tutto ciò, che la barbarie de’ tem- 
pi andati , ha introdotto dove piu , dove 
ineno in alcune Provincie del Regno , e 
particolarmente nelle Calabrie , non fi 
offerva nell’ Arrendamento de’fali di Pu- 
glia. Quivi dunque non vL è obbligo di 
forzofamente comperare una determinata 
quantità di fale ; non quello di fpendere 
confiderevoli fomme per lo trafporto ; non 
anticipazione in fale ; non diritto di efa- 
zioni: ma ciafcuno conferva • la libertà di 
provvederli còl denaro alla mano di quel- 
la quantità di fale che più gli aggrada , 
c quando voglia . Di modochè la mano ar- 
enata dell’ Arrendamento non s’ impiega , 

che 
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• che a tenere a freno gli uomini facino- 
,rofi, che Ipinti da ree cagioni , volefie- 
k ro vivere col controbando . 

Dalla regai Salina di Barletta a Ipe- 
Tc del Sovrano fi fa tralportare il fa- 
■ le in diciaflctte fondaci , che compon- 
gono il dipartimento di Puglia . Que- 
fli fono limati in Altamura , Aviglia- 
no , Barletta , Bitonto , Bari , Cafalbore , 
Campobaflb, Foggia, Gravina, Lucerà, 
Manfredonia, Mola, Monopoli, Rodi, 
Termoli, e Venofa. Ne’ fudetti fondaci 
il fale fi vende al prezzo fiabilito di du- 
cati tre, e grana tre il tomolo, di roto- 
la 48. In ciafcuna Popolazione del fu- 
dctto dipartimento può un particolar cit- 
tadino ottenere in appalto la vendita 
di eflb colle formalità però delle fuba- 
ftazioni . Ma cotefto Appaltatore non può 
obbligare alcuno alla compera del fale, 

, F 3 ma 
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ina può iòlo impedire il conrrobàndo Al- 
lorché r Appaltatore compra il fale da 
fondaci , lo paga in contante argento , e 
lo rivende in contante rame a tutti co- 
loro, che volontariamente vogliono far- 
ne l’ acquìfto , ed altra utilità non ne 
ritrae, che quella dinotata nella feguen-' 
le dimoftràzione é 

Un tale aumento non dee eccedere 
iin granò à rotolò, ancorché la difìanza 
oltrepaflaiTe le Tei miglia , ed il guada- 
gno foprà un tomolo fempre afcende a 
grana 2 5. 7 , come li dìmofìra . 

Un tomolo di fale di rot. 48 
per tutte le impolizioni importa * 3 05 
. Che viene ogni rot. gr. 6 . . 

Aggio foprà detti due. 3 03. • oj* 

\ ' - • ' 
— 3 loi 

Ke’ inoglii òà* fondaci li vende 

dal. 
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dal Partitario a grana 7 rame il 
.rotolo, che importa 3 

’ Avanzano d’ utile ^ 

• ^ 

Per la diftanza di miglia fei 
lo vende a grana 7. rame, che 
importa un tomolo - - -- ‘■••3 4 ^ 
Ne paga per trafporto - - - - la 

Reftano 3 3^ 

Dedotto r importo fudetto - - - 3 10- 

Reftano d’ avanzo come fopra - - 25! 

E ficcome per ogni lei miglia, crefco 
' cavalli tre a rotolo fui prezzo, cosi pa- 
gandofi dippiù la vettura .dal Partitario, 
ne percepifce Tempre l’ ùtile medefimo ; ben 
intefo , che fe la diftanza oltrepaflàfle le 

F 4 tal- 
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miglia 24 non fi -pu?) alterare maggior- 
mente il prezzo del fale delle grana otto 
-a rotolo. 

Se alle volte non riefea in alcun luo- 
go formarfì V appalto , allor fupplifce 
alle veci dell’ Appaltatore un venditor 
regio ; il quale per conto dell’ Arrenda- 
mento vende il fale, non con altra ri- 
compenfa, che di quella indicata di fo- 
pra fecondo le diftanze da’ fondaci . 

Quefto è il lìftema , col quale fi fa la 
vendita del fale nel dipartimento di Pu- 
-glla; fiftema, che, a creder mio, fem- 
bra il più adatto a confervar la libertà 
de’ compratori , e ad efentarli da’ tra-^ 
pazzi , dàlie veflTazioni , e dal difpendio ; 
Ijpecialmente per la fituazione de’ fonda- 
ci ne’ varj lu ghi del dipartimento , da’ 
quali è lecito a ciafeuno di provvederli 
di elfo. 


Or 


Digitized by Google 



8 ? 

Or pofto ciò paflb. a' ragionare ,del 
commercio del fale . L’ oggetto più ferio, 
che ha la pubblica Economia’ per pro- 
muover l’induftria, è quello di fecilitaA 
la circolazione de’fuoì prodotti col mez- 
zo del commercio . E dove la pubblica 
Economia metta a profitto tutti i rantì 
deir induftria , facilitandone la circolazio- 
ne , il commercio farà maggiormente pro- 
moffi) , ed aumentato 

Quelli due oggetti fono reciprocamen- 
te tra loro cagione , ed effetto ; di modo 
che proteggendofene uno , ne vien 1’ altro, 
protetto . 

Il commercio interno è il primo, eh© 
va promoflb, poiché l’ eftemo dalla fua 
floridezza deriva. E’ fuperfluo in temifi 
così illuminati dimoflrare l’ utilità., che 
dal commercio fi trae ; imperocché non 
v’ha alcuno, che quefla verità contradic'a. 

Io 



’ ’ Io non ragiono del commercio della 
J^awone,effcndomi determinato di ragio- 
nar del commercio del fale di Barletta. 
11 commercio di un tal genere quantunque 
in alcuni Stati , non fi reputi di fomma 
importanza , maffime , ove non vi fieno 
Saline y non per tanto tra noi merita mol- 
^ confiderazione per le feguenti ragioni. 
-I.- Fpa noi il lale è prodotto d’un fon- 
do regale, per cui conviene ufarc ogni 
mezzo , per cui fe ne dilati lo finaltimento . 
JEI. Egli è un genere , col quale buona 
«parte de' tributi foddisfa la Nazione al 
Sovrano. III. Ed ultimamente, perchè è 
«n meszo, col quale fi può infinitamen- 
te promuovere V interna - circolazione de* 
«ofìxi prodotti, e ' feguentemente il no- 
f^ftro commercio ìi^emo • 
irli commercio interno, che fi fa col falò 
•di B a rl e tta fi efisnde nelle Provincie di B^, 
a e di 


ì 

Digitized by Google 


9J 

e di Capitanata : in molti luoghi dipi Conta- 
do di Molifo, e di Bafilicataied in pochi 
paefi di Principato ulteriore . Tutti cc^e- 
ili luoghi fon comprefi nel dipardmento 
di Puglia . Fuori del medefitno lì prov- 
vede del fale di Barletta l’ intiero^ di- 
partimento di Apnizao , che , afeende a 
tomola 7000. i alcunte volte le Provin- 
cie di Calabria; e finalmente la Provin- 
cia d* Otranto in poca quantità. Il con- 
fumò, che fi fa del fale nel diparti- 
mento di Puglia afeende inciafcuii anno 
preffo a poco’ a tomola 650C0. Ma. là 
parte piu popolata del Regno comprefa 
nel dipartimento àt* <}uatiro Fonéaci {\) C\ 
provvede di fale fuori di quello Regno. 


Que- 



(1) Trae la fua denominazi&ne quefio 
éìpartìmentù da quattro prmcipali ^fotidaà f 

(ht 
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■ Quefto commercio , che per la pieco- 
Iczza della Salina non fi è potuto di mol- 
to dilatare, or che le circoftanze della 
medctìma cominciano a migliorarli per 
la fila ampliazione, .può di molto eften- 
derfi.' ' 

Per promuovere il commercio del fi- 
le di Barletta tre mezzi ravvifo i più 
proprj ; ed efficaci I. Eftenderhc la ven- 
dita per tutto il Regno II. Prorpuovere 
il confiimo di quelle cofe , che fi per- 
fezionano , o fi confervano col fale III. 
Finalmente minorarne , per quanto fia 
V . ' pofi- 


che lo compongono f che fono Hapoli , JPoS:- 
zuoIi\^ Gaeta f e Salerno f e comprende tutte 
le due Provincie di Terra di Lavoro f e di 
Principato^ Citeriore y e la majfima parte dt 
, quella di- Prmàpato Ulteriore , e Swq 
Bateventano . 


I 
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pqfSbile il commercio planddllno , .o iSa 
al controbando ^ ■ • . * 

I. Il primo crpediente può clcguirfi 
con molta facilità con ridurre il -prezzo 
del fale di Barletta così moderato, did 
rìufciflè agli Arrendatori degli altri Ar- 
rendamenti di preferirlo a qualunque altro, 
trovando in eflb , oltre alla maggior per* 
fèziorie , il maggior rifparmio, ; 

• Potrebbe però alla propofta di quefto 
mezzo farli la obbjezione, che ove -fi ri- 
duca ik fale a- prezzo più tenue, poco 
vantaggio ricàdcrebbe all’Erario Reale,, 
e quindi farebbe cofa di piccol momento. 
Ma queiia obbjezione toHo rimane dil& 
guata da due ragioni . Una , che qua- 
lunque folfi: r utile , che' cotal mezzo pc^ 
teffc apportare, che non. làrebl^ poco 
avuto mira all* ampia eftenfione degli al- 
tri arrendatnenti’iareUje. non folo un’ac- 


* 4 
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crefcimento ài guadagno -, non ifperimen- 
tato iinora , ma anche non fi verrebbe 
a perdere quel fale’, di cui dilFerendofe- 
nt la vendita 'per l’anno feguente , buo-, 
na parte' viene a liquefarli per le pio- 
ve deir inverno c pcr altre naturali ca- 
gioni . V altra , che nella vendita di- 
cofa, che alle Regalie del Sovrana ap- 
partiene , -non va confiderato folamenta 
Ja'fua maggior utilità; ma quella-, che 
influir puote alla facil rifcoffione di al- 
tri rami di tributi, ed al bene di tutto 
k> Stato . La ricchezza della Nazione forma 
quella del Principe ; imperciocché 1 popoli 
lioivpagartb i'itmo tributi, che a propor- 
zione "delle loro facoltà ; quindi la pubbli - 
Ìa'*Lcohomìa' attender dee alla facilita^ 
'zìohc de’ mezzi , affinchè, V opulenza pub- 

'pnipi(àtanftifie'‘U^ rendita del Sovrawf. 

Que- 
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Qaefti due /Oggetti non iì poffono in w- .• 
to veruno feparare; nè fi pu^> fp-rare il . 
ben . deir uno , fenza , il foccorfo dell’ altro, j 
/ Moltiffirai fono i vantàggi , che fi trac-; 
rebberp^ dalla vendita ..più eftefa del falc^ 
di Barletta per l’ interno del Regno.. 

11 Sovrano aajuillerebbc una equivalenta 
dal fale., che dippiù fi., venderebbe, a.. 
S’impedirebbe ■ l’efirazion dal Regno d^ 
quel , denaro , che ora s’.impiega per l’ac- 
quifto di un genere , che nel Regno fe- 
licemente fi predace .- 3 . Que’ capita- 
li , che prefententente fervono , a fofiener 
gli - Stranieri , . alimenGirebbero i noftrì 
>lazionali ; poichq dovendofi allora; ifarc 
più eftefe e replicate^ confetture - di fa- 
le nelle .fallne di .Barletta fi verrei^ 

» 

ad impiegare a.quefià...opera un nume- 
ro più grande di' perfone .. 4 . Sl'.d^ 

yebbe un.,, impiega allat poltra Marina., 

« 

c , fpe- 

J 
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fpecialmente a quella di Puglia (‘^ehe vi- 
ve oggi applicata ad -un’inutile pefcag-- 
gione , devadata dal concorfo / e dal mo- 
do , con cui fi fa ) qualora foHè rivolta 
a trafportare il fale per le altre Provin- 
cie del Regno. 5, Col trafportare il fale 
belle Provincie Meridionali, ed Occi- 
dentali del Regno, dalla Puglia, al ritor- 
no potrebbero quivi, que’medefimi le- 
gni , portar fecp il cana^ , il Uno ed 
i lavori più ordinar] 'di ' cotali« cofe , che 
ora in Puglia, pervengono dallo Stato 
Pontifìcio . £ da ciò ne verrebbe ^ che 
«elle mentovate Provincie fi aumentereb- 
be la coltivazione di piante cosi utili ; 
per convertir le quali in funi, in tele, 
ed altri fimili lavori , , vi fi potrebbero 
impiegare le dorme , i giovanetti , e 
^quella gente, che ad, altro mefìicre più 
Ubonoiò ooo pottiTe attendere . Con que- 
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fto mezzo non folo profitteremmo della 
permanenza di quelle Ibmme , che ora fi 
«ftraregnano; ma fervirebbon • di mezzo, 
ycome accrefcere preffo noi l’ agricoltura , 
c le arti . E più . Que’ navigli medcfimi , 
che trafportarebbero il fale , al ritorno 
in Puglia, pórtar potrebbero i legnami, 
le tavole , i lavori dì feta , e tante al- 
tre coiè, che come mancano quivi, così 
ne abbondano le altre Pft>vinde . In 
«juefto modo quell’ attività*^, che nel no-' 
ftro commercia fi vede mancare , per di- 
fetto di circolazione in tutte le Provin- 
cie del Regno , farebbe rianimata . 6. Non 
Iblo il trafporto del fale da Barletta ne’ 
porti delle altre Provincie, fecilitarebbs 
la circolazione delle noftre cofe ; ma le 
vetture, che da’ luoghi marittimi dovreb- 
bero trafportare il fale nel meditcrraTieo 
delle Provincie medefime ne fommini- 

G firn- 
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fìrarebbèra i mezzi più facili, ed oppor- 
tuni. Imperciocché le fuddette vetture, 
che dovrebbero pervenire in ogni più pic- 
colo Paefe, al ritorno, potrebbero tra- 
fportare alle marine que’ lavori , che ivi 
lì fanno , de’ quali , per lo. trafporto men 
difpendiofo , fe ne • faciliterebbe il com- 
mercio. Tutto .può contribjire alla^irco- 
lazione più fpedita delle noftre cofe per 
l’interno del ^egno, fe tutte le azicmi 
del commercio del fole . foflero defìra- 
mente regolate, e' fe ne proteggeffe la 
efecuzione . ^ 

II. Col promuoverli il confumo del fale - 
va per confeguenza promoffo tutto ciò , 
che fi conferva , -o fi porfeziona col fa- 
lò. Il cacio, e tutti i prodotti della pa- 
fìorizia dovrebbero eflfer formati con mag-' 
giof diligenza ,< onde concorrere nella fqui- 
iitezza Con que’ deli’ altre Nazioni , per 

efìrar- 


l ■ 


Digitized by Google 



é ■ 


99 

cfirame dal Regno; cd in quefto modo 
liccrcfciuto veri«bbe il-^confuino del Ta- 
le. Merita protezione ancora la falata 
de’ pefd, per .quanto le circoftanzc de’no- 
ftri Mari il permettono (i) ; e fpecialment^ 
de’ Toàzii fh cui pcfcaggione è abbondevole 
preflb di noi, cóme anche dipromuorcle 
falate de’ capitoni delle anguille e delle ova 
lareche,che anticamente Tappiamo che fi fa- 
cevano nella Puglia (2). Ma fopratutto merita 
. G a cura 

■i ìnT ìiiP 1' I . 

(1) Jn Trani qu^i anni adàietro jf 
era cominciato a falarè li cefali , le triglie , 
e h linguate^ che riufàvano di ottimo gu/ìo , 
ma per varie cagioni ora se, n e dismejpi 

f iaduftr'ia . ' / - ' . , 

- (1) Ciò rileviarno da una carta del qq ^ 
rapportata riel £roàicon Vulturnense , in cui 
fi , che per cenfo di alcuni heni della 

Chie- 
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cura particolare la falata della carne de* 
porci ; e fetentemente che con attenzione 

fi 


Chiefa di S. Giovanni e foce di S. Focato 
dati ad erflteuji doli! Abate di S. Vincenza 
Vulturno ad Erderada Cajlaldo della Cit- 
tà'' di Lefina‘, queJH Jì obbliga di dare ogni 
anno a quel monijìero feV Bifanti (t ofo: 
pifces bonos pifcatos Se S. . . . - es centum 
Se anguille ficee centum , ova tarecca Se 
ficca paria quinquaginta . Ognun fa che le 
anguille fecche e le ova tarache fi fanno col 
fole. Sotto CarlolldiAngio durava in Lef- 
na quejia indufiria nel fuo maggior grado: 
imperciocché fappiamo dal regifiro del 1289 
c 90 lit. A. fol. 16 aterg. che da quefo 
luogo di tali pefei fakti fi provedeva la cafa 
del Re per fuo ufo in gran copia .Ora non 
fe ne fa che una quantità troppo fcarfa. 

^9 
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fi riguardi la razza di queftì utiliffimi 
animali , per la grande utilità , che ci 
reca. Il Barone di Bielfeld calcola in 
Germania k rendita d’una troja a qua- 
ranta lire l’anno, o fia a ducati dieci 
di quella moneta . Quanto maggior utile 
non darebbe a noi , a cui e’ men 'di- 
Ipendiofo allevarli? 

> Ma per proteggere quello utiliUImo ra- 

' ' ' ^ ■ 

ino.d’ induftria, fa di meftieri fopra tut- 
to abrogar la legge , che proibifce l’ eftra- 
zlone della carne falata di tali animali. 
La libertà di cotefta eftrazione , gravata 
da’ difcreti dazj , farebbe di grand’ utile 

, G 3 all*' 

» 

^ ■ I W»iii I 

Se Ji promoveJTe qu^a indiarla al grado 
di prima , li Valmatini non ejlrarrebbcro 
Janto denaro dal regno per la vendita , che 
vengono a fame di qu^a. forte di pefci fch 
lati., - ' ‘ ■ ' 
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airindufìria nazionale , ed all’Erario re- 
gale , per le feguenti ragioni . i.' Qui macel- 
landofi i porci , profittarebbc la Nazione, 
di quel guadagno , che ora fanno gli 
Stranieri. 2, Per venderli vivi fuori Re- 
gno, bilbgna, che il prezzò 'fia difcrctó, 
'per facilitarne la vendita ; ma fe per 
contrario foflc permefìb cftrarre la carne 
falata, il* prezzo de’ porci vivi verrebbe 
feguentemente acctefcìuto. 3. Macellari- 
dc^ nel Regno i porci , oltre che qui li- 
’marrebbe una quantità di graffo , di cui 
fra nói fi fa grandiffimo ufo,’ ma fi evi- 
"terebbe la perdita, che'‘i proprie tarii dì 
quefti animali hievitabil mente fanno e per 
Ja morte di efii , e *per Fa dimagfazione che 
' fuccede nel lungo camino che fono neceffita- 
■ ti di fare pertràfportarll fuori regno. Co- 
’lìcchè cfiraendoli tutti in carne falata, e 
*non fi foffrirebbc fi gran, danno, c fi. ia- 

troi- 
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troirebbe in beneficip della Nazione tutto 
r equivalente . 4. Siccome le donne rie- 
fcono molto bene in quefte maffarizie; 
così fi darebbe un’applicazione a quella 
parte di popolazione , che , in molti luo- 
ghi del Regno vive, neglwttofa, per man- 
canza di utili oggetti} a quali attendere. 
5. Potendofi far quefte induftrie con pic- 
colo capitale } e fenza diftogUere alcuno 
dalle fue principali occupazioni , fi dif- 
fonderebbe cfla tra molti, e feguentemen- 
‘le alla claflè più povera delio Stato ver. 
irebbe fomnnncftxato un nuovo foccorib. 
^. L’Erario regate actpiiftarebbe i’éfii- 
•zione di que’ dritti, ehe quantunque di- 
fcreti, farebbe un -dippiù, che non fi ha 
per la mancanza di quefta eftrazitme . 
7. Finalmente fi accrefeerebbe- la vendita 
del firle , l’ utile della quale rìcaderebbe 
immediatamente in beneficio del Sovrano . 

G 4 HI* 


III. II terzo pfpedicnte , come ho 
Sfitto, riguarda la minorazione del conr 
trobando, per accrefccrfi ancora la ven- ' 
dita del fale. Ma per > ragionarne con 
maggior chiarezza , mi fia permeffo di 

rifalire fino aU* origine , che la proda, 
ce . 

A , . 

cagioni, dalle quali, il contróban- 
do deriva, tra le molte che non giova 
qui rammentare, a trè.jtìncipalmente fi 
poffono ridurre; cioè alla mifcrià , che 
fpingc l’uomo a proccurarfi il fuo foftc- 
> con mezzo ancorché vietato . -Allo 
fpirito d’ infìncardagine , che lo chiama 
ad un’ applicazione , che reputa di minor 
.fatica , e di minor dilàgio-: ed alla 
. gravezza delle impofte , la quale ficco- 
me produce a’ controbandieri grandiffi- 
ma utilità; cosi fomminiftra loro i mez- 
ad più efficaci come commetterli in quan- 
tità 
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ttò maggiore , ' é con maggior corag- 
gio (i). ' 

Or fe quefte fono le cagioni principa- 
4i, che il commercio dandeftino produ- 
cono, non potrà giammai vederli cfìin- 
to , fe non fieno le medcfime riparate . 
Sicché bifogna feriamentc attendere, che 


> (i) Dictf il Marchefc Beccaria ^ 

cfte quejlo delitto nafce dalla legge medeJl-> 
ma f poicchè la gahbella crefcendo , crefct 
fempre il vantaggio ,* e però la tentazione 
di fare il controbando, t la facilità di conir 
metterlo^ crefce colla circonferenza da cuftth 
dlrft, e colla diminuzione del volume dellà 
merce medejlma . De delitti, e delle Peno 
pag, lop. ed. Nap. §. 33. M. de Sully^ 
dijfaprova le gravi impojie fui fale non fo- 
to per t abbufo ,chejpuo farfene‘,rm perchè 
offende T agricoltura. 
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ciafcun’ individuo dello* flato abbia la fuai 
fulSftenza dalla fua induftria; e fvellei 
cctfì ■ dalle radici quello Ipirito d’ inerzia , 
che 'molto tra noi fi offerva .. Impercioc- 
ché non mancano a noi i mezzi, come 

( 

fommìnifìraré alla claflc più povera dell© 
Stato, onde’ utilmente impiegaifi , per 
trame il fuo comodo '^foftentamento . L’ agri- 
coltura, che un tempo* fiorì in qucfto 
luolo medefimo , che noi abitiamo , e che 
refe ricche, e potenti tante popolazioni, 
che ” vi fiorirono , ci fbmminiftra largo / 
campo come animare l’ induftria naziona- 
le , e quindi render utili tanti noftri con- 
cittadini N on altronde , ' dice 'Euftazio , 
derivarono le ricchezze de’Metapoiitnri (i), 

che * 

(i) Euftazio cceterum Maia^onùnì ad-' 
modum fortunati , ofvdentique fuiffè dicuntur 

* ' ab 
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ctc giunfcrò à tal ftgno' , dìe fecondo 
Straboite poterono offrire a Delfo unà 
■jncfTe d’oro. La potenza de’ Sibariti dall’ 
agricoltura provenne '(0 ? « cosi di tanti 
altri famofi Popoli , che abitarono cpieftfe 
noftre contrade . Per la qual cofa fe noi 
le rtedefime tracce lèguéndo , l’ agricol- 
tura pVoteggeremo , oltre alla generai ric- 
chezza della Nazione , fomminiftraremo i 
'mezzi, come ■ rettificare la 'condotta di 
coloro , che per fofiifterc , rivolti fono al 


con- •' 



ab agntolturà E Strafrotoe tagiotì«n(fo di 
ÌAttzpiSRtO ."'Boc ■oppiJain tanto facceju 
* te&aftt ioluijfe y uH' amam mejfem J)elpMo 


iicarety • ^ 

- (i) Diodoro Siculo de’ Sibariti difiè , 
Et chiei hmge y lateque potenleSy atque fer^ 
nlijfirmm agrutn ìt^ókterunt y ma^as fubiio 
imtias colligercnt. 
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controbando.. Vedremmo cosi quelle va- 
de cdenzioni di terreno che fono nell* 
interno delle Provincie di Bafilicata, di 
Principato Citeriore, delle Calabrie , e 
della Puglia tnedeiìma , che oggi fono 
poco feraci , renderli « utili ed abbonde- 
voli;. Ed ultimamente vedremmo , per 
mezzo dell’agricoltura accrefeiu^a, prq- 
modè quelle arti,- che da effa derivano; 
'per le quali allettando gli oziolì, ,fi ve- 
drebbe promuovere l’ indudr ia legittima 
in -efclufìone della vietata , cioè , del con- 
trobando . , ' 

E mi dilungherei trofeo, le ragioni 
voleffi più -diftefamente delle altre cagio- 
ìii , che.il controbando pruomupyoho , ed 
additare i mezzi come eflirparle;, imppE- ^ 
ciocché formar dovrei un fiftenw gene- 
rale di pubblica Econcmiia, che inoppor- 
tunamente . f^ebbe inerito in que0a bis- 

.ve 
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ve Memoria . Ma non fo riinanenrti di à» 
petere, che fenza fveUeif prima, o mino- 
rare le cagioni , che il controbando pro^- 
ducono , non • vedraffi giammài minora- 
to , od eftinto . Ed una rigida- e feve- 
ra amminiftrazione , mentre farebbe. inu- 
tilmente ogni sforzo per eftinguerlo , 
cftinguerebbe di fatto la vera indu- 
ftria, e l’applicazione alle utili cofe, 
che fono l’ agricoltura*, le arti , ed il 
commercio* Dice l’Aùtore dell’ Iftituzio- 
nc politica : Che il gran rigore ufato con-' 
tra i controbandieri di f ale per favorire'» 
Qabbcllieri i non è della vera politica ; j>oic- 
chè fi priva fowente lo Stato con 
mezzo di una quantità dì buoni Cittadini . {i) 
■Ricche il rimedio tiufcirebbe peggiore af- 


fai 



>'(i) Bielfeld. Tom. l §. IK 
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fai del male , e fi veckebbe col &tCo aipv 
verarp il detto d’ un dotto Anonimo 
Franceie , Ch^ Jebbenc I0 Jlnanzt c un0 
dille ■ arti della pace , pure quejio ramo di 
amminìjiramne fuol e£ere coti micidiale -^ 
Recarne lo fona le med^ime battaglie', (i) 
Adunque .per le cofe già dette non è 
giammai da ufare cfpedicnti dedotti dal* 
U fevcritàj e dal rigore , - come quelli , 
che .allo Stato potrebbero eifer di nocur 
mento ; ma uopo è, fci^liei quelU , che 
la . umanità , e la prudenza fuggerilcono 
a*:cÌQcchè coUor mezzo foflèro gli uomk 
ni guidati ad una utile applicazione, on- 
de divenire ottimi .cittadini . 

' Frcffo .gli Antichi , fii il .làle riputata 
■. .ì; f ' trai- - 


L, " I .-.in 

(i) .Reeberebes , . cotfidera^nt. ftr^ 
les finances de F raase , ,.Tom. p/ :) 
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traile regalie dello Stato, (i) ; ma ,q\iai 
ne fofle flato il valore , io l’ ignoro . Ne’ 
tempi della mezzana.- Antichità non fu 
molte alto. I*rcffo noi neU’ianno 1407 
fotto Re Ladislao un tomolo di Tale va-» 
Uva tari a e grana 1 1 , ficcome fi rile+ 
va dalla forzofa ripartizioncv fatta nelle 
.Provincie di Capitanata, Bafilicata e- 
Terra di Bari ; Nel 1417* fotto il 
governo della Regina» Giovanna li fu 
accrefeiuto ■ il fale al prezzo -di carlini 
cinque al tomolo . 11 Re Alfoìifo I d’* 
Aragona, allorachè • fece' per la prima 



V '(i). Nella X. 17. U. de - rerum', 
verhorum fignìjicatìone tra le cofe pubbli- 
che vengono annoverate ^portus vel Mena- 
ìium rerùin ,^\tem fàiinarum y metallorum, & 
p'ifcariarum . 



ZIS 

i 

volta ia Bomcrazione de* /«ocAi/ a goifà 
delf antico cenfo de' Romani, nel psu:la« 
mento tenuto in S. Lorenzo di Napoli 
1^1 1442 , ftabilì , che ogni /uffco pagaflè 
carlini qmndici col compeniò di un to» 
molo di &le , che ^toitamoite io gU 
ibmminifiarava. . ' ^ 

' ■>, '' ' 

’ I bifogni dello Stato richieforo . nuovi 
foccorlì ', quindi nel 1560 tutto il Regno 
cedette a benefìcio della Corona quel 
lè , che a ragion di fmeo' fenza pagar 
mento, gli veniva fomminlfìrato a condir 
zione però, che non oltrepaflàflc/iL^cZr 
zo di carlini otto il tomolo . 

Ma dappoiché quelli Regni foggiacque- 
ro air infelice condwne di .provincia, 
i Viceré , che governavano,, Tempre prefli 
ad accumular denari , per eftrarli dal Re- 
gno, in foceprfo de’ propri Sovrani noij 
Igfci^ono niur.a parte de’ pubblici 

nel- 
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nello fìaro, In cui erano nell’ eftinzio- 
ne della reai profapia d’ Aragona , fc. 
bene di molto accrefciuti al confronto 
della loro antica iftituzione . Quindi fi 
viddcro i tributi diretti , ed indiretti in- 
finitamente aumentati j c confegnarfi in 
compenfo delle fomme fomminiftrate a 
tante focictà di perfone col’ titolo di 
^rrendatori . . • 

In quefto fiato di cofe non fu punto 
tifparmiato il fale , fpecialmente dalla 
meta del paflkto lèccio a qucfia parte. 

Nel 1635 fu accrefciuto a carlini die- 
ci . Nel 1637 a carlini dodici . Nel 
1641 a carlini fedici. Nel 1644 a car- 
lini ventiduc : prezzo cccefiìvo , fe fi 
conlìderano le circoftanze di quc’ tempi 
per rapporto alla quantità, cd al valore 
della monetai 

Le dote vicende, che poco dopo ac*- 
H cad- 
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caddero nella Capitale, e nel Regno, fe- 
cero sì, che nel 1649 di nuovo fi ve- 
defle ribaffato il fale a carlini dodici il 

tomolo . 

Ma negli Anni 1684» 1686 , e 168^ 
vi s’ impofero grana 37 i ^ tomolo , 
cioè , due Impofizioni di grana 1 5 l’ una, 1 
ed un altra di grana 7. ^ per la nuova, 
rifazione della moneta. 

E per rimettere i Fondi di Caflà mi- 
litare nel 17 II vi fi accrebbe l’impofìa 

di grana 42- 7. E * 7*3 
grana 40. Nel 1734 grana 5: nel 1738 
grana lot e nel 178° finalmente grana, 
48 , che fommanp ducati tre , e grana 
tre per ogni tomolo di fale di rotola 
4*8 , prezzo, che fe fi paragona al va- 
lore della moneta dell’ anno 1644 , per 
le note circofianze del Regno , forfè non 
g riconofcerà maggiore de carlini venti- 

due, 

- • ^ 


due , che allor valeva . Ma qualunque: 
cghfìa,non fi può dubitare , che fia ba- 
fìcvole, per promuovere l’ interefie de’ 
controbandieri in danno dell’ Erario Rea^ ' 
le; per la qual pofa volendoli il contro- 
bando del lale diminuire, bifognerebbe 
diminuirne il valore. Imperciocché eflen- ^ 
do allora di tenue prezzo il fale , nè i 
controbandieri vi -trovarebbero il Jor con- > \ 
to a profeguire quefto Commercio clan^ j 
deftmo, nè vi farebbe perfona j ancorché ' j 

fieficro , ^ phw per si' ! 
poco guadagno , con tanto pericolo da ‘ 
f oftoro lo volefle acquiftarc , Quefto sbaf- 
famento del prezzo del làle niun pregiu- 
dizio apportarebbe all’Erario Reale , an- ^ , 
>2i fon io d’avvifo , che vantaggio, ed jl 
[ Vtihtà foltanto ne potrebbe ritrarre. Egli j j 
è una verità dimoftrata , eh’ è maggiore 1 \ 
lo fmaltimento di una derrata allorch’ è 
Ha a buon 
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a buon mercato , che quando fia alto 
il fuo prezzo: Nel primo cafo ogni uno 
vuole averne in gran copia , perchè con 
poco danaro fi ■ può tefeguire : Nel fecon- 
do, ficcome s’innalza il valore fi dimi- 
nuifce r acquifto , ancorché foflè un ge- 
nere di prima neceffità . Abbalfandofi il 
prezzo del fale, non folo, che ogni uno 
fe ne prenderebbe in maggior quantità , 
ma coloro , che prima fi provvedevano 
I ; da controbandìeri , lo comprarebbero da* 

I ;; Fondaci del Regio Arrendamento ; in 
[ [ guifa , che , quella perdita , che fcmbra 
j )farfi a prima giunta, dallo sbaflamento 
[; \ del prezzo di efib , verrebbe a riferii per 
*la maggior copia, che fe ne venderebbe 
in vantaggio maggiore del Regio Erario. 
Allora da per fe , fenza incoraggiamento 
del Governo fi vedrebbe promovere così 

V iaduftria delle carni falate > che -de’ 

Pe- 
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pefci , che anticamente nel nofìro Re- 
gno in si gran, quantità lì facevano ap- 
punto pe’l tenue ^prezzo del fale . Ed 
allora anche farebbe nello ftato la noftra 
Nazione, di fare efla un Commercio at- 
tivo di tutti quei generi , che col fale 
lì perfezionano . Ma Y utilità di quelle 
maflìme non fempre lì pub abbracciare, 
poiché alcune vicende fuccedono , che co- 
fìringono'di allontanarfene , fecondo la 
' varietà , cd urgenza de’ cali . 

Or quantunque io bramaffi lìnceramen- 
te per quella via veder diminuita l’ utili- 
tà de’ Contfobandieri , e tolta dallo Stato 
una fpecie di perfone inutili , e facino- 
xofe , e maggiormente afficurati , e viep- ' 
più ingranditi i Reali intereffi, e l’uti- 
lità della nazione col modo propollo; 
pur tutta via quando la faviezza del Go- 
verno non credelTe ora opportuno venire 

H 3 alla 
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alla mlnoraiione delle irtipol^e , fovKl 
quefto genere , è da preferirli a qualun- 
que altro efpcdiente ppr proporzionare il 
Valore del fale , quello delle gratificazio- 
ni , c deir incoraggiamento, non foloper 
li Venditori di. eflb , ma per coloro , che 
fanno ufo della Paftorizia ^ e dell’ indu- 
lìria delle carni, c de’pefci falari , cper 
alcune arti , che hanno bifogno di fale fen- 
za che lo flato attuale delle cofe punto fi 
alterafle . Con queflo mezzo avverrebbe , 
che riufeendo l’acquiflo del fate a minor 
difagio , le compre legittime ne fèguireb* 
bero con vantaggio non folo*de’ fudditi , 
che del Sovrano , 

La pruova di quefta verità fi rlcono- 
fee nella felice riufeita del nuovo liflema 
da me propoflo, ed approvato da S. M. 
pc’ fall di Puglia , " eh’ è quel medéfi- 
mo di fopra efprelfo, col quale fi grati- ' 

fica 
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fica colui ) che maggior diligenza ufa in 
venderne una quantità maggiore dell obbli- 
go contratto, col guadagno della metà 
del fuo valore . Non poca utilità ha 
recato quefto fiftema ( febbene non con- 
cepito con quella libertà j* che a sì fatte 
cofe conviene ),' e maggiore fe ne at- 
tende per lo avvenire . Ora fe una cosi 
piccola , c riftretta facilitazione tanto van- 
taggio ha prodotto , quale utilità non ap- 

porrarebbe fe foflè maggiore più eflefa.^ 

/ 

Il commercio dunque del fale per dò 
interno del Regno non va altrimenti pro- 
tetto , che per le vie efficacifEme dell’ in- 
coraggimento , e delle gratificazioni . 

Prima di paffar oltre mi fia permeflb 
di far parola del commercio , che la 
regale Salina Sfaceva collo Stato Bene-, 
vernano , che fi • può conficj^rare ancora 
Comprefo nel noftro commercio interno* 

' H 4 
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lao 

Il Contado Beneventano fece ufo per 
qualche tempo del noftro fale,^ercè di 
un contratto , che folcnnemente fuftipula- 
to , col quale fi obbligò perfona del Re- 
gno a fmaltire forzofamente una data 
quantità e nella Città , e nel fuo rifìretto. 
Ma ^rchè tutte le convenzioni non fu- 
rono interamente adempite^ inopportuna- 
mente tutto il rigore polEbilefi usò cen- 
tra r appaltatore ; il quale fu non folo 
obbligato a foddisfare l’ammenda, ma a 
tutte quelle fpefe, che a tali efecuzioni 
fono anneflè ; quindi , eflèndo ogni uno 
rimafio difguftato, non vi è fiato altri , 
per quante diligenze fi fieno fin’ ora pra- 
ticate, che aveflè voluto attendere a quel- 
la vendita . 

Quefia alienazione del Contado Bene- 
ventano, non folo apporta danno, per- 
chè impedifce il conlumo delnotìro fale: 

ma 
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ma perchè, non eflèndo ivi privativa la 
■vendita , fomminiftra a’noftri controbandio- 
ri delle cofticre dell’ Adriatico un afilo ficu- 
ro per ifmaltir quello , che illegittimamente 
acquiftano.. Volendoli dunque ovviare a 
quefio male, come è nota la cagione 
dell’ alienazione^ de’ Beneventani ; così è 
facile immaginare il mezzo , come indurli 
di nuovo a preferire il fale di Barletta. 

Ecco , che quelli oftacoli tolti di mezzo, 
fi vedrebbero ì Beneventani ritornare , 
a far ufo del noftro fale,c noi profitte- 
remmo e della vendita più ellefa di ef- 
fo,c della minorazione di una occafione, 
che promuove il controbando. 

Con quelli ed altri mezzi, fi pub in- < 
finitamente accrefcere il nollro commercio 
interno del fiale , e fcguentemente profittare • 
la Nazione , ed il Sovrano non folo di 
quella utilità ^ che il più libero éd, ellefio 

coro- . 


Digitized by Google 


120 

commercio interno produce ; ma della’ 
permanenza di que’ capitali , che in ogni 
anno s’ inveftono in fale fuori del ^egno; 
e di quel danaro , eh’ egualmente fi eftrac ' 
per impiegarlo in lino, canape, funi, e 
tele, che ci vengono dallo fiato Pontifì-. 
do : oltre gli altri vantaggi di fopra ac- 
cennati per rapporto all’agricoltura , ed 
all’ indufiria . 

Del Commercio EJlerno , 

I L commercio , che un tempo facevano 
le Nazioni efiere col fale delle fa- 
line di Puglia cioè di quella di Manfre- 
donia e di Salpi , che dopo la totale di- 
firuzione di quefia città fi difiè di Bar- 
letta ; dovete’ eflère molto efiefo, fc fi ' 
confiderà quale fia fiata la navigaziono 
nel Mare Adriatico , allorachè le ricche - 
derrate deli’Jndie Orientali, e deU’Afù» 

in ' 


Digitizectby Coogle 


12 ^ 

in'Alefandtia pervenivano; ed ìndi tra- 
fportatc ne’ porti deli’ Adriatici difFondé- 
vanfii pel rimanente dell’ Europa Allora 
dunque avveniva ,'"che que’ navl|ii,^chè 
approdavano colle fuddette derrate ne’ por- 
ti vicini alle noftre Saline, per ‘non ton. 
nar vuoti, li caricavano di quel fale. , 

1 Veneziani , die formavano in quel tem- , 
po una delle principali Nazioni commercian- 
ti , troppo frequenti occafioni avevano di 
pervenire ne’ noftri porti di Trani , di Bar- 
letta , c di Manfredonia 'nelle quali cit# 
tà li era rifiato ’tm numero grande di' 
mercanti di efS, che vi godevano molti 
privilegi ed efenzioni che loro avea ac- 
cordato Carlo li di Angió (i) per cui 

. quél- 


fi) Anno 1289 e 90 «. i lett.‘A. 
fol. 16^ j. Ji. vegga anche il Regijìro della 


ia4 

quella Repubblica faceva rifìedere nel- 
la città di Trani il confole Generale 
di tutto il Regno per la loro nazio- 
ne come rileviamo dalle pubbliche car- 
te di quella città (i) , onde con tale 
occaiìone dd noilro Tale facevano acqui- 

... fto; . 


! . - , 

"Regina Giovanna I. Anno 134^ n. 8 /cf. 
C. JoL 154, 162, 165, i6p, 235, é 
255 * 

m 

(i) In un frumento rogato per mano 
iì notar Rafaele Calenda del 1535 
nto fottofcriverjì un tale Agojiino Enfo Ge- 
neral is conful Venetus in Regno Trani 
tefidens . Nel medefmo modo in altra car* 
ta del 1 543 fi fottofcrive Domenìchino Mar- 
fignone : t cosi medefimamsnte nel 1565 è 
la fofcrìzione , cjie ufava Sebajlìano di 
rniano . 
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fto; anzi era tale la frequenza de’ Ve- 
neziani nelle noftre Saline , che vi è tra- 
dizione, che godeflero la contemplazione 
di avervi uno Scalo aflègnato , da cui ca- 
ricavano il fale , in preferenza di qualun- 
que altra Nazione. 

Gli Abitatori del llttorale Auftriaco 
poco efperti nella navigazione, c non 
ancora provveduti di gran navigli, non 
ofavano eccedere i limiti dell’Adriatico: 
e quindi al folo commercio del faleeran 
rivolti 

I Ragùfei- -.riqjaiamatl nel Regno per 
alcune franchigie,. che tuttavia vi godo- 
no , contribuivìttÌP ancor effi all’ accrefci- 
mento di cotefto commercio . 

Ma l’infìabilità delle vicende umane: 
la facilitazione di un nuovo cammino per 
lo trafporto de’ prodotti dell’ Alia, e dell’ 
Indie Orientali , dopo difcoverto 1’ acccf- 

fo 


; V» 
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fe per lo Capo di Buona-Speranza : la' 
navigazione perfezionata : la lega An- - 
featica : ed- altre particolari ragioni ri- 
chiamarono altrow il commercio ; c quin- 
di i Veneziani , ceffata lanecefGtà di ap- 
prodare ne’noftri porti della' Puglia , p 
dimeffi dall’ antico loro commercio , hanno 
interamente pofpofìo racquiftodel noftro 
iàle , attendendolo da’ forali ieri , e prò* 
movendone la confettura nc’ loro pro- 
pri dominj, - 

J Ragufci abiliffimi nella navigazione, 
ed ' incoraggiati da’ guadagni fatti nelle 
paffate guerre a cagipn- delia incntralidl 
della bandiera coll’ ocoalGòne , che per le 
Mediterraneo nà^gavano^, cominciarono 
a tornare alla patria carichi di altro Ta- 
le ; e quindi ancora hanno abbandonato 
Vacquiiìo di- quello della regale Salina 
di Barletta., . - , . ^ 

Gli 
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' Gli Auftriad perfezionati nella nauti- 
ca, ed avendo formati i navigli molto 
grandi , fono ufciti finalmente da que* 
limiti , ne’quali fembravano riftretti : dimo- 
doché fcorrendo ancora elìl il Mediterra- 
neo fi proveggono altrove del fale ; per 
la qual cofa , quantunque 1’ unica Nazio- 
ne lìa , che cotefto commercio non ab- 
bia interrotto, il prolìegue con men fer* 
vore di prima . 

L’origine medefima de* contratti tra* 
privati è quella del commercio tra le 
libere Nazioni. Il bifogno di alcune co- 
fe, e la foprabbondanza di altre produf-^ 
fe il ricambio del fuperfluo col neceflario. 
Prima le cofe medefime erano il prezzo 
delle cofe : ma ilabilita la moneta , come 
comune mifura di tutte le derrate , c 
tutt’ i prodotti deir induftria , e come fc- 
gno rapprefentante di ogni cofa,iricam- 
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bj colla moneta feguirono: cd allora que* 
contratti mutarono natura , e divennero 
vendite quelle, che prima erano fempli- 
cì permutazioni. 

Qualunque fia l’ origine, c la natura 
de’ contratti , e qualunque lìa il modo , 
col quale iì efeguono , non cade in dub- 
bio , che lo fpirito di tali convenzioni 
Ila il vantaggiò reciproco de’ contraenti j 
il quale ficcome'va promoflb tra privati: 
così fi dee promuovere ancora tra le Na- 
2ioni libere col mezzo del commercio . 

Adunque , affinchè il commercio fcguiflè 
l’indòle della fua iftituzione, dee recar 
utile reciproco a chi lo efercita ; di 
modo che fe la neceffità obbligaflc una 
Nazione a foggiacere ad un commercio 
daìiriévole , dovrà fenza dubbio fucceffiva- 
mente correr verfo la* fua rovina , fe 
faggio provvedimento noir ne impedi fca 

il ' 
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. il ' corfo , *^o ’ con variare interamente il 
fuo lìftema economico , o con. diminuire 
i fuoi bifogni , o con foddisfarli co* 
prodotti ' dell’ induftria Nazionale , eoa 
migliorare la fua agricoltura , le fue ar- 
ti, ed il fuo commercio . 

11 commercio , che può lungamente 
durare tra due Nazioni, e che merita ef- 
fere con impegno protetto è quello, che 
promuove egualmente rintererefTe di chi 
l’ufa,’ di forte che o non-fuccede sbi- 
lancio alcuno j' o fuccedendo* ricada al- 
ternativamente ora verlb l’ una , ora ver- 
fo l’altra dalle Nazioni intereflate. 

- Quefto commercio di reciproca utilità 
va preferito ancor’ a quello, che eccef- 
lìvo vantaggio produca; e che col mez- 
20 di èflb molto danaro nello Stato fi 
poieflè richiamare : imperciocché l’ aumen- 
to de’fegoi cagiona l’aumcn- 

^ 1 td 
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to del prezzo delle cofe , e quello au- 
mento crefcendo in ragione dell’ accrc- 
fciuta moneta , impedir^ , che lì pofìà 
concorrere nella vendita di cofe ' limili 
colle altre Nazioni , preffo le quali la 
giulla proporzione del numerario non le 
abbia fatto troppo inalzar di prezzo . 
Ella è quindi una ricchezza precaria 
quella , che da un commercio totalmen- 
te vantaggiofo proviene, e può egual- 
mente avvenire , quel medefimo male che 
un rovinofo commercio produce. 

. Il commercio dunque di reciproca uti- 
lità merita preferenza, perchè conferva 
Tempre 1’ indufìria della Nazione nella 
medefima energia , e nella medeiìma at- 
tività . 

. Il noftro commercio del falc , benché 
lìa un piccol ramo del commercio na- 
zionale , non dee altrimenti trattari! , che 

a fc- 
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'm feconda delle tnaffime' poc* anzi cfpref- 
iè y affinchè il proprio , e l’ altrui vao- 
taggio promuova . 

Le Nazioni alle quali può tornare a 
miglior conto il provvederli del fale del- 
la regale Salina di Barletta, ficcomc ho 
accennato, fono i Veneziani,! Ragufei, 
cd ì Sudditi imperiali, che abitano il 
littorale Auftriaco. 

' i Veneziani non hanno' grandiffimo^bU 
fogno del fale ftraniero a cagione delle pro- 
prie Saline . Ma quello, che da .Stra* 
nieri acquiftano, bramano, che fia ofeu- 
ro e minuto; ed hanno alle volte pof- 
pofto il fale di Barletta, a folo oggetto 
della fua perfezione . Un tal fale lo fpar- 
gono nelle praterie per ufo del minuto 
beliiame , per cui lo defiderano della de- 
fcritta qualità ; quindi per ottenere la lo- - 
- ro concorrenza, fi potrebbe a quel modo 

la far . 
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'far confcttUrare una - porzione . di ,e^ 
(cofa, che 'fi - può agevolmente efeguire) 
e proccurare con quefto particokr mezzo, 
il richiamo di quefta Nazione all’ acquifio 
del noftro-, fale . / . . ; « .• 

* ■' I Ragufei fanno nel*, noftro Regno un 
commercio, per eflb loro molto vantagr 
giofo; onde bifognerebbe in .qualche ma- 
niera indurli all’ acquifto del; noflro fale . 

Qualunque incoraggimento ^fi deflc alle 
due fuddette Nazioni, giammai potrebbert» 
apportare quell’utilità, che poflòno i fo- 
li abitatori’ del littorale. Auftriaco, al- 
la regai 'Salina di Barletta , ;iè. oltre al 
proprio ufo, efli ■medefimineprovvedefle- 
ro gli Stati Imperiali d’Italia,, ed i vicini 
confinanti fudditi della Porta Ottomana. 

Con quella Nazione,, appunto fi può 
applicare la malHnn ; di . fopra acccm^ 
nata di far ufo delle cofe -, cho i)i u» 

■ luo- 
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iuogornafcono fieli' altro mancano. 
Siccome- tra le cofe , che a noi man- 
cano vi è il ferro , 1’ acciajo , cd il 

tabacco, come colè non ancora ben ree- 

1 

tificatc tra noi : così loro manca la necef- 
faria derrata del falc . Perchè dunque 
non rinvenire gli eipedienti per facilita- 
TC, quello vicendevole commercio; c pr» 
muovere così il- comune vantaggia? 

Noi abbiamo il .ferro dalle altre Na*. 
•zioni, le quali, non fo di quali cofe del^ 
noftro Regno fi provveggono ; perchè dun- 
que non preferire quella Nazione , alla 
quale potremmo in ricambio fomminiftra- 
.xe il nofiro falc? • 

1 Oltre il ferro, e l’ acciajo , vi fono 
le foglie di ^tal;«cco di Ungheria , che 
potremmo dalla medefima Nazione otte- 
nere;* ma la diligenza dovrebbe cadere 
in far peiveiurc.il tracco .nel porto 
‘ I ' di 
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di Barletta, o Iftitnendo Ivi un lavorìo 
di tabaccH , o fòcilitandone 1* afporta» 
sione, affinché al ritorno, che faceil^o 
i navigli , che 1! introdutrébhero , potef- 
fero ritomame carichi del noftro fale. 

L* introdutione del tabacco d’Unghe- 
ria merita di elTere protetta , ‘ perchè el^ 
iìindo di balTo prezzo, vi vuol meno da* 
naro per foddisfare quello bifogno predò 
It ma^ior j^rte* de' noBii Nazionali ; e 
l'abbondanza di quello genere farà rì» 
che quello, che dalle altre Nazioni ci 
viene non rifalirà a prezzi alti , e per con- 
fcgitenza rimarrà fcmpfc' di un valore 
equo e proporzionato : ed in quello mo* 
do diminviirà' in ragione del medefìmo il 
debito della Nazione per l'articolo del 
tabacco. 

Col ricambio del Tale col fèrro, rEra* 

* 

fio ne rifentirebbe'i feguenti vantaggia. 

U Ac* 
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I Accreicerebbe il fao conunercio. IL 
Si afficurerebbe di una certa vendita di 
Tale. III. Il ferro farebbe acquila to fen« 
2a sborzo di danaro effettivo . IV. Fi- 
nalmente ritrarrebbe utile molto dall’ac- 
crefeiuta induftria di quella Provincia» 
la di cui popolazione , e ricchezza fareb- 
be aumentata in ragione dell’ aumento 
del commercio efìerno. 

Per animare dunque il commercio 
eftemo del noftro fale nell’ Adriatico , 
è neceffario , oltre gli additati mezzi , 
richiamare nel porto di Barletta la mag- 
gior parte di quel commercio, efentan- 
do quel porto da tutte quelle formalità, 
e difpendj , che fono (lati , e faranno 
Tempre d’ impedimento grandiihmo al fuo 
accrefeimento ; purché ne fìa l’oggetto 
1* acquifìo del noftro fale. 

- Alcune Nazioni vi godono franchigie, 
— c pu- 


13 ^ 

e pure certi dati generi s’ 1/itra. 

ducono, che potrebbero elfsre intròdotU 
da altri ancora ; perchè dun^e'non 'àci 
cordare le franchigie alle cofe , cd -ani- 
atare il concorfo di tutte le Nazioni , che 
voleflero ivi trafportarle 

Molti fono i ' mezzi , ’ che fuggerifee 
r Economia a quefta propofito . da reg(> 
Jarfi fecondo i cafi particolari ; quindi è, 
che tralafcio di numerarli. I principali, 
che ho accennato di fopra , farebbero fiif^ 
fidenti a dar moto a quella macchina , 
il quale accrefcLuto, infinita utilità ap- 
porterebbe al Sovrano 'ed alla Nazione , 
ed' introitando maggiori, forame, ed ac- 
crefeendofi l’itìduftm cd-il- commercio. > 
(^uelche mi ho propofto in quella bre-* 
»e Memoria *è fiato Vefame foltanto del- 
la fifica coftruzlone della Salina, fc po- 
<icfic migliorati. E iè il commercio cos| 

ìk- 
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«n.»^iiiw,checfternodel falefofle liifcettibì- 

le di aumento e di protezione . In ambe- . 

dije i foggetti ho dichiara^, il mìo de-jr 

bple fentimento, ed ho p^pofìo i mcz^ 

zi, che fono a me fembrati i più prò- 

prj , ed i più confacenti per confeguirfi 

r intento .'‘Ma vi fon, io; riufcito.^ Ne tiS 

fletto giudizio a’ Lettori., da’ qùalideb-^ 

bo fperare, c^. fia confiderato , che la 

materia è ofcura ^e malagevole ; e* che 

mi vi ha^ guidato è l'ij- 

ta il ^defiderio 'fincero di adempire , per 

quanto io poteva, i facri doiéri di fud. 

e di cittadino, ,,’.v , 
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Ema Signore» 
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V incenzo Flaùto ìùpfdlcando efpono 
3 V. E. come defidc:ra di ftamp> 
re un Ifeo, intitolato i Memoria per la . 
Reale Salina di Baiietia . Supplica perciò 
V. E. acciò fi degni commetterne la rc- 
vifione , ut Deus . ^ 






Admodum Reo. Vominus D. Cajctanus Dim 
rem S» Th. Profejfor rev'ide^t , &'in fcrU 
t ptls referat. Rie 26. Feèruarìi 

• ' ■ À.- 

Il 

ANT. EP. ORTHOSLE V. G. 




JoTephtCotó Can. Dep. 


4 


ilir 


V .. 


fc' 


Ho d’ ordine d! ,V. E. Tetta la Merao^ 
ria per , la Reai Salma di . Niente 

contiene contrario alla Religione ed al 


• 
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' buon coAumè , anzi è utile per detto 

.V ►. . r 

prodotto ai necèflàrio^ .perciò ftimo che 
'• pofla darli alle ftampe , fembrando ,^co^ 
«U’£ V. Napoli '5. idarzb ' / 

** A V i 






f,:. ‘ Di V. E.- 


'** o. 
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Ì)i«. vero idhiéient^. 
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A^etaa rdatione Domini Revìforis y imprU 
fmwr, jfit ^ Qàokis 1784 . - ^ 

■, ‘ .,'••• . - • ■*. ’ 1 




ANT. EP. ORTHOSIiE V. G.-- 

,••• \ '•■ 1 . V ^ 
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V , ^ ‘ ' V * . 

InCenzo Flauto fupplìcando efpoqp 
a V, M. , come defidara ijampare 


un libro, intìtohto : Memòria per la Rea- 


le Salina di Barletta , Supplica perciò 

y. M. acciò lì • degni ordijwMche la rtvi- 

lìonc, cs. Tarerà a-;gràtia ut Deus.' 

U. /. D. D. Francijcus Confortius, in hao 

i^rtRegia Studiorum Univerfitate Profeffor 
« • 

Primanus revideat Autographum enuncia- 
ti Operi^\ cui fe fuhfcribat , ad Jlnem 

< 

reviidindi ante publicationem , num exem- 
plaria imprimenda concordent ad formam 

, Mé^aliiip^ fcriptis refe-' 

» 

ìat . Datura Neap. die i^,<men/ls Mar- 
tii 1784. ' ’ 

i A. TÀRSENSIS C. M. i 
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Ho letto colla pofiìbile attenzione 
r operetta , che ha "per ' titolo Memrìa fal- 
le Sol Me dì Barletta di Vincenzo Pecore^ 
fi ,. nella quale non ho ritrovato nulla, 
che-ofienda i' dnttl della Sovranità , ma 
ho feorto efler tutta diretta a promovcro 
il bene ^ V; Mi j*c -dcHo 
Stato, jr. moihinMÌofi V afetorc Tcrfatiffimo 
nllWdiStm ’ 

^.Arì: «éiB* tn(#con 

jnauo maeftra . ‘Eer ie quali, colè non io* 

I " 1 ^ 

invita - ia^luce dci4* ^S«mpe quando 

• • r ' 

akro non fembràfè alKalta’tVoftf^ReaJ© 
intelligenza- , ma ^ anche* pubbliche' lodi ' 
come libro utiliflìmo ^ per' lo Stato Ed 


•Wv. 
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Pi^ rtferk^ S, |l; JML ^ stéh 

V- / s , ' 

O&tèm mrmtìs 

^. /:T>. 2>. FhS^ci ioi^m ^'é 
cmml^w P». Cappt&m iiajomf 

ordini fYdjAtéf^ Rt^iHs ^ 

i C^nt Chrs proviAt , «&• 

cmMif mandar f quod imprimatur cum 
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■ ,/v ■ Ha 

infert(t ffmct pifdlféittb liMU , 0^ 

' approhatiùnis èliéti ReviforU y ' no» 

'piòlketuTy nifi per ipfum Revìforem fa^n 
iterum Revifone afRrmetur quftà csmoriM 
fermata forma Regalium Ordinum, oc etìam 
'*in pìéblkatione JwtW Re^ Prag^ka^ 

^ hoc fuum, 

* \ 

tixu^, CAVITA r 

1 / 

Vidit Fifcus Reg, Còr. 

' - • ■*■ ■ ■■ >■ J. , rtx 

ÌH. Muditi %aile^. 
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